






   
Copertina 8
Salvare sua maestà il pino

Erosione 12
Soffolta, stop&go

Ciclabili 14
La pista delle meraviglie

Viabilità 16
Sensi unici, cambio di marcia

Sosta 24
Nuovo piano parcheggi

Sicurezza 26
Ladri scatenati 

Estate 28 
Tempo di mare

Turismo 46
Il fenomeno matrimoni

Salvare i pini e la pineta non è solo un
atto di responsabilità. È anche la di-
fesa di uno degli ultimi baluardi che
restano. Teniamoceli stretti, anche

perché la spiaggia non se la passa bene. L’erosione avanza, la bar-
riera va avanti e indietro, in tutti sensi, e non è più la soluzione sperata.
Aiuta, certo, ma serve altro, la barriera emersa e lungo tutta la costa. 
La ciclabile delle meraviglie tra Fregene e Focene sembra veramente sceno-
grafica, il dubbio è uno solo: la Commissione Riserva rilascerà il parere favorevole nell’area do-
ve si trova un Sic, sito di interesse comunitario? Arrivare in bici da Fregene a Fiumicino e poi an-
che a Roma, quando sarà pronto il tratto capitolino, sarebbe veramente un sogno. Certo bisogna
collegare anche Maccarese, da lì si arriverebbe fino a Ladispoli.
Sicurezza, i ladri incappucciati che entrano nella case in pieno giorno non può essere accetta-
bile. Una piaga che va estirpata, cominciamo ad attivare queste benedette telecamere sulle stra-
de che esistono da anni e ancora non funzionano, una vera assurdità. Balneazione, ci siamo, ri-
comincia la bella stagione. Fregene è nata per questo, godiamocela. 

Fabrizio Monaco
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Lotta alla cocciniglia

È il nemico numero uno dei pini.
“Dove non ci sono cure le piante
sono destinate alla morte, come si
è visto nel caso di Castel Fusano
dove è stato necessario abbatte-
re centinaia di esemplari – inter-
viene l’assessore Stefano Costa –
I trattamenti, come prevedono le
ordinanze regionali e comunali,
sono obbligatori ma se la Pubbli-
ca Amministrazione li esegue nel-
le sue aree principali di compe-
tenza, all’appello mancano tanti
privati”. Molti non li fanno e que-
sto crea grandi problemi anche a
chi li fa, perché poi il “contagio”
da una pianta all’altra avviene
molto più rapidamente. La cam-
pagna prevede un’azione di “con-
vincimento” nei confronti di chi ha
i pini malati in giardino: bastone e
carota, metodo universale. Quindi
sanzioni, previste nelle ordinanze,
e incentivi per i virtuosi. 

Dissuasione ai tagli 
indiscriminati 

Costruire una piscina in giardino.
Sistemare un muretto inclinato o un
pavimento sollevato dalle radici.
Avere un terreno edificabile con so-
pra dei pini. Non voler fare più i trat-
tamenti, né combattere con gli aghi
di pino, temere che qualche pigna

finisca contro qualcuno. Oggi è una
battaglia persa, c’è una fila di agro-
nomi pronti a certificare con una
perizia ben pagata la pericolosità
di piante che stanno benissimo e
sono sanissime. Basta pagare e il
gioco è fatto. La perizia privata non
può essere smontata, se anche l’A-
rea Ambiente facesse una contro-
perizia contraria, bisognerebbe ri-
corre a un giudice terzo, rischian-
do di perdere e prendendosi co-
munque grandi responsabilità. In-
vece c’è un sistema più semplice di
dissuasione: l’obbligo di ripiantu-
mare nella stessa area dove è sta-
to tagliato l’albero altre due piante.
“È vigente – spiega il dirigente Ma-
ria Teresa Altorio – tra l’altro anco-
ra più stringente nelle aree con vin-
colo archeologico o di riserva. Ci si
può opporre solo se nel giardino
non ci fosse la possibilità di ripian-
tumare. Su questo punto possiamo
controllare caso per caso e poi de-
cidere”. È la chiave, il vero potere
di dissuasione, perché se tolgo un
pino e ne devo piantare altri due, ci
penso bene prima di procedere
con l’abbattimento. Fondamentale
ovviamente resta sempre il control-
lo effettivo.

Il pino di Aleppo 

Gli agronomi e i giardinieri sosten-
gono che il pino di Aleppo sia im-
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Una grande campagna di
sensibilizzazione e di tutela
promossa dall’Amministra-

zione comunale, confortata dagli
agronomi, in collaborazione con i
giardinieri locali, il Gruppo Federi-
ci, Qui Fregene, i naturalisti, le
scuole e tutti coloro i quali ritengo-
no che il pino e la pineta siano va-
lori primari da difendere per il pre-
sente e il futuro di Fregene. È forse

l’ultima occasione per salvare un
bene capitale del centro balneare,
ma a rischio sopravvivenza e oggi
ai minimi storici nella considerazio-
ne generale dei tanti che lo consi-
derano una minaccia o quanto
meno una fastidiosa presenza. Il
sindaco Mario Baccini è sceso in
prima fila nella campagna: “È una
delle priorità dell’Amministrazione
comunale – spiega il sindaco – ho
rinnovato ai dirigenti competenti il
compito di riattivare come lo scor-
so anno il programma per la sal-
vaguardia della pineta con i trat-
tamenti endoterapici contro la

cocciniglia. E ora faremo partire la
campagna a favore del pino, pro-
muovendo l’adozione volontaria
degli esemplari e il piano di tutela
generale”.
Dopo i primi incontri preparatori
con l’assessore all’Ambiente Stefa-
no Costa, il dirigente Maria Teresa
Altorio, la presenza dell’incaricato
all’ambiente del sindaco Emiliano
Cogato, le linee sono state presen-
tate l’11 aprile scorso ai membri
della Commissione Ambiente, di
fatto la partenza ufficiale dell’iter
programmatico. Vediamo quali so-
no i punti principali. 
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mune alla cocciniglia. Una specie
abbastanza simile al Pinus Pinea
anche se meno denso e che crea
meno problemi con le radici. Le ri-
piantumazioni potrebbero prende-
re in considerazione proprio questa
specie molto più resistente e simile
al pino marittimo, con tanto di con-
ferme certificate dai tecnici. 

Ripiantumazioni a Fregene

I giardinieri hanno proposto di fa-
re nuove piantumazioni nel cen-
tro balneare e non più a Villa Gu-
glielmi a Fiumicino. In particolare
nell’area dei Federici tra la pine-
ta e via Agropoli dove è stata fat-
ta la “compensazione” per l’edifi-
cazione futura nella Lente. Sette
ettari in cui ci sono già gli impianti
di irrigazione e le nuove piante
at tecchiscono con maggiore
successo, controllate da un agro-
nomo. Un filo diretto con la loca-
lità e piante disponibili anche per
futuri scopi. La trattativa è già
avanti, i Federici sono d’accordo,
chiedono all’Amministrazione un
protocollo di intesa che è in via di
definizione. C’è poi l’opzione di
ripiantumare direttamente in pi-
neta, coordinandosi con la Riser-
va, per avere nuovi alberi sani,
magari proprio il pino di Aleppo,
in sostituzione di quelli morti o
caduti. Copertina

Si prepara una grande campagna
di sensibilizzazione e di tutela, 
promossa dall’Amministrazione
insieme a tutti i soggetti interessati
a preservare un bene capitale 
del centro balneare 

di Fabrizio Monaco 

Salvare i pini
e la pineta 



Adozioni dei pini

Sarà un altro punto fermo della campagna: “Proporre-
mo l’adozione di questi nuovi alberi in continuità con gli
abbattimenti di quelli secchi – spiega il sindaco Mario
Baccini – ci sarà una targhetta con il nome della fami-
glia su ogni tronco. Coinvolgeremo nelle adozioni le
scuole, i residenti, la Forestale a cui chiederemo nuo-
ve piante da mettere a dimora, vivai, enti, fondazioni.
Come testimonial avremo qualcuno dei tanti perso-
naggi che amano Fregene e vorranno essere al nostro
fianco per tutelare questo bene straordinario, unico nel
Centro Italia”. 

Lavori di riqualificazione in pineta

Si attendono da diversi mesi, ora sembra che a fine me-
se potranno partire. Insieme al salvataggio dei pini bi-
sogna anche riqualificare la pineta. Il progetto è pron-
to bisogna solo procedere con l’affidamento del primo
lotto dei lavori. Essendo l’importo sotto soglia si farà un
affidamento diretto, una volta consultati i preventivi di

un numero ristretto di offerte. Un passo importante per
restituire centralità alla pineta visto che il sindaco in-
tende svolgere durante la prossima estate gli eventi
proprio in quel parco. 

Sua maestà il pino

Sarà questo uno dei possibili refrain della campagna:
“Il pino nobilita da sempre Fregene, è il suo quasi uni-
co simbolo, visto che il mare sparisce e con esso la
spiaggia, altro bene capitale. Eppure non ce ne ren-
diamo conto, un genius loci poco apprezzato. Ma sua
maestà saprà resistere a questi tempi incerti, quando
noi non ci saremo più, lui troneggerà ancora guardan-
do tutti dall’alto in basso. Da lassù è l’unico a poter ve-
dere senza ostacoli le creste bianche lontane del ma-
re, i riflessi al tramonto della campagna di Maccarese,
il suo Castello, le farfalle colorate nel cielo. Si trova da
sempre nella posizione migliore per godersi il panora-
ma e vedere la prospettiva reale dei mutamenti del tem-
po. Cosa più difficile per noi umani, convinti di essere
eterni. Aiutateci allora a salvare sua maestà”. 
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Facendo i conti su quindici mesi
complessivi, la ditta subappalta-
trice, la Va.Cri.Da. Srl, sei e mez-
zo non ha potuto operare con se-
ri problemi alle opere realizzate
visto che le mareggiate hanno di-
strutto molte delle scogliere prov-
visorie. 
“Stiamo verificando la possibilità
di affidare il completamento dei la-
vori alla società che gestisce l’ap-
palto – spiegava il sindaco Mario
Baccini – questo ci consentirebbe
di evitare lungaggini a fronte delle
emergenze legate alla erosione
della nostra costa. Un problema
grave e urgente che non può at-
tendere i tempi dei procedimenti
amministrativi con il rischio di ri-
corsi e ulteriori dilazioni”.
Proprio in vista di questa soluzio-
ne, gli uffici tecnici del Comune e
la ditta subappaltatrice avevano
già fatto lo “stato di consistenza
dei lavori”, il punto delle opere
completate realizzate. Il viatico
per poter procedere alla even-
tuale rescissione contrattuale, al

pagamento del pregresso e poi al
nuovo affidamento. 
Non ce ne è stato bisogno perché
l’8 aprile il Commissario nomina-
to dal Tribunale ha comunicato la
riapertura del cantiere, sarà lui
come tutore a gestire per il Con-
sorzio i lavori e a permettere di far
andare avanti le opere. Per fortu-
na, perché sarebbe stato un bel
guaio alla vigilia della stagione
balneare, in molti stabilimenti, tra
piste di passaggio dei Tir, pen-
nelli, scogliere provvisorie, ruspe
e danni dell’erosione, non c’era-
no le condizioni, né gli spazi per
ospitare i turisti.
Di fatto finora si è arrivati a poco
più di metà della soffolta, su 825
metri totali mancano gli altri 400,
dal pennello della Nave a quello
del Saint Tropez. Poi si deve fare
il quarto pennello più piccolo da-
vanti all’Ondina per proteggere
anche gli stabilimenti più a nord
e i pennelli secondari emersi a un
metro sopra il pelo dell’acqua.
Lunghi solo 40 metri servono per
evitare che la sabbia possa spo-
starsi in senso longitudinale da
uno stabilimento all’altro a causa
di venti e correnti. 
Certo ora bisognerà rifare le piste

per far passare i camion, la prio-
rità resta la “messa in sagoma”
della soffolta già realizzata. I
massi si metteranno a venti cen-
timetri dal pelo dell’acqua. Gli
scogli rimanenti saranno utilizza-
ti per continuare con la soffolta
nel tratto rimanente, appunto dal-
la Nave al Saint Tropez. 
Il cantiere con ogni probabilità re-
sterà aperto fino almeno a metà
giugno, o come lo scorso anno al
28 giugno, anche se la balneazio-
ne partirà prima, lo deciderà l’Am-
ministrazione comunale. 
C’è poi l’incertezza generale, la
Regione starebbe progettando la
protezione della costa fino al Vil-
laggio dei Pescatori ma non si sa
ancora come, quando e quanto
c’è a disposizione per l’interven-
to. Già la prima metà della soffol-
ta ha stravolto gli equilibri, crean-
do effetti disastrosi sulla spiaggia
centrale. Nel momento in cui sa-
rà chiuso l’ultimo pennello l’ero-
sione si sposterà ancora più a
nord. Non c’è più molto tempo, la
spiaggia sta sparendo, come si ve-
de dalle foto aeree. Senza dimenti-
care l’ulteriore colpo che arriverà
dal molo del Porto commerciale di
Fiumicino in costruzione. 
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Come una tela di Penelope.
Ennesimo stop ai lavori del-
la barriera soffolta contro l’e-

rosione di Fregene. Questa volta
determinato dal procedimento nei
confronti della società che si è ag-
giudicata l’appalto, il Consorzio
Stabile ReseArch con la sua con-
trollata, la Bonificio Srl. Il Consiglio
di Stato ha infatti ribaltato la sen-
tenza del Tar che aveva annullato
l’interdittiva antimafia nei confronti

del Consorzio emessa dal Prefetto
di Salerno il 22 aprile 2022. Se il Tar
aveva dichiarata illegittima la pre-
sunta infiltrazione della ReseArch
“nella sua globalità”, considerato
che è costituita da più di 120 sin-
gole aziende, i giudici con decisio-
ne n. 2388 hanno ora accolto il ri-
corso del Ministero dell’Interno ri-
pristinando l’interdittiva. Inevitabile
la chiusura dei tanti cantieri aperti
lungo la penisola, compreso quello
di Fregene. 
Aperto il 21 dicembre del 2022, è
stato un cantiere poco fortunato, in
quindici mesi ha subito quattro
stop. Il primo il 23 gennaio del

2023, un mese fermo anche allora
per “comunicazioni con la Prefettu-
ra”. Il 30 giugno del 2023 la secon-
da pausa chiesta dai gestori delle
spiagge per l’esercizio della bal-
neazione. Si riparte il 27 ottobre ma
nemmeno due mesi dopo ruspe an-
cora ferme in attesa dell’approva-
zione della “variante” necessaria
per aggiornare il progetto.
Il cantiere torna operativo il 7 feb-
braio 2024, nel pieno del cattivo
tempo, fino alla chiusura del 14
marzo quando al direttore dei lavo-
ri, l’ingegner Marco Pittori, è stato
comunicato lo stop immediato per
il ripristino dell’interdittiva. 
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Erosione
Cantiere fermato per la quarta
volta il 14 marzo per il ripristino
dell’interdittiva antimafia alla ditta.
Ripartito il 10 aprile, sarà una
corsa contro il tempo 

di Andrea Corona  

Barriera,
altro stop 



L’Amministrazione comunale
ha incaricato la “Modulo-
quattro Architetti Associati”

alla progettazione della pista tra
Fregene sud e Focene. La direzio-
ne è affidata all’architetto Gaetano
Scarcella che già si è occupato del
collegamento tra Maccarese e Pas-
soscuro, attraverso il ponte in legno
lamellare che ha permesso ai cicli-
sti, come ai pedoni, il passaggio in
una zona altamente scenografica
caratterizzata da una delle zone
dunali più belle e incontaminate del
litorale laziale. 
Anche questa nuova ciclabile pro-
mette di stupire, parte dal confine
con il lungomare di Fregene, per
poi proseguire sulla strada sterra-

ta accanto alla recinzione dell’Oa-
si di Macchiagrande del Wwf. A
quel punto è previsto un altro pon-
te di legno che permetterà di sca-
valcare il canale delle Acque alte
che sfocia in mare e di raggiun-
gere via Verdi a Focene. Un tratto
tutto sulla riva del mare, alle spal-
le l’area dunale dell’oasi, davanti
la spiaggia libera tra Fregene Fo-
cene. A Focene l’inserimento sul
lungomare prevede una riqualifi-
cazione complessiva della zona
di “Mare Nostrum”, oggi terra di
nessuno dove mancano illumina-
zione, asfalto, telecamere. A quel
punto, poco più avanti, è previsto
il collegamento con la ciclabile di
via delle Acque Basse, che a sua
volta è collegata con quella esi-
stente di via Coccia di Morto, de-
nominata “Noemi Magni”, dedica-
ta alla giovane morta in seguito al-
la tragica tromba d’aria che solle-
vò la sua auto. Un progetto che
dovrà avere il parere favorevole

della Commissione Riserva da po-
co insediatasi. 
Da via Coccia di Morto, in paralle-
lo con le piste dell’aeroporto Leo-
nardo Da Vinci, sarà possibile
raggiungere la pista di Fiumicino
che passa intorno allo scalo e co-
steggia l’oasi di Porto, dove si tro-
vano gli scavi di uno dei siti ar-
cheologici più importanti d’Italia: il
porto romano di Claudio e di
Traiano. Entro aprile, lungo quello
stesso asset, è prevista anche l’i-
naugurazione della nuova ciclabi-
le tra Fiumicino e il confine con il
Comune di Roma. Lungo l’argine
del Tevere, da Parco Leonardo fi-
no al Comune di Roma, circa
2.850 metri ormai ultimati in un’al-
tra area naturalistica da sogno. 
“Si tratta – spiega l’assessore ai
Lavori pubblici e vicesindaco del
Comune di Fiumicino Giovanna
Onorati – di un’opera importante.
Quel percorso prima dell’inizio dei
lavori era un sentiero impervio at-
traversato da un fitto canneto,
quindi non accessibile. Ora è di-
ventata una passeggiata spetta-
colare. Entro fine aprile ci sarà l’i-
naugurazione e a quel punto, con
il collegamento tra Fregene e Fo-
cene avremo una rete ciclopedo-
nale di rilevanza internazionale”.
Con ancora un paio di estensioni
molto suggestive, la prima verso
la Capitale visto che in Campido-
glio è stato approvato cinque me-
si fa il progetto esecutivo della
“Ciclovia Turistica Tirrenica Tratto
Roma-Fiumicino” per un importo
di circa 6,5 milioni di euro. Un per-
corso compreso tra il ponte mo-
numentale di Mezzocammino e il
confine con il Comune di Fiumici-
no dove si congiungerà, proprio a
quella in fase finale di realizzazio-
ne lungo l’argine del Tevere. Poi
c’è il tratto più a nord del litorale
romano, anch’esso deliberato: il
collegamento con Ladispoli, Palo
Laziale e Marina di San Nicola. 
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Ciclabili
Per il percorso tra Fregene sud 
e Focene incarico all’architetto
Gaetano Scarcella. 
Ponte di legno sopra il canale che
deve passare l’esame della
Riserva. Onorati: “Pista unica”

di Andrea Corona  

Parte la
progettazione



Nuovo cambio di viabilità a
Fregene. Era il 29 giugno
2023 quando con un’apposi-

ta ordinanza dirigenziale è stata
istituita una disciplina di traffico che
modificava alcuni sensi unici, quel-
li in cui si erano verificati incidenti
stradali agli incroci. La sperimenta-
zione ha dato ottimi risultati, da quel
momento in poi in viale Nettuno la
sicurezza è migliorata molto. Ades-
so, a circa nove mesi di distanza, a
seguito delle richieste inoltrate dai
residenti, della Commissione Lavo-
ri pubblici itinerante, da un succes-
sivo sopralluogo dei tecnici dell’A-
rea Lavori pubblici e dagli agenti
della Polizia locale, l’Amministra-

zione comunale intende apportare
alcune modifiche.
In particolare l’incrocio di via Bor-
dighera con viale Castellammare,
perché “non consente un’agevole
uscita dei veicoli sul viale principa-
le dove la visibilità è ridotta dalle
auto in sosta”. Resta il senso unico
ma in direzione opposta, mante-
nendo all’incrocio con viale Nettu-
no i sensi di marcia contrapposti.
Altra variazione nel tratto di viale
Nettuno compreso tra via Porto Re-
canati e via Viserba, dove il senso
unico viene modificato con due
tratti opposti: da via Marotta fino a
via S. Agata di Militello con direzio-
ne verso quest’ultima mentre da via
Marotta a via Viserba resta come è.
Cambio anche per via San Fruttuo-
so, senso unico di marcia tra viale
Nettuno e via S. Agata di Militello in
direzione di quest’ultima. 
“A seguito delle richieste della
Commissione Lavori pubblici è
emerso che serviva migliorare il
traffico su due tratti – spiega l’as-
sessore ai Lavori pubblici Giovan-
na Onorati – Siamo così interve-
nuti istituendo la nuova disciplina
di viabilità definitiva a completare
un’operazione significativa per
garantire un ambiente più sicuro e
protetto per tutti i cittadini. Guar-

dando al futuro, prevediamo di im-
plementare interventi simili in tut-
to il territorio, in linea con il nostro
impegno per la sicurezza e il be-
nessere della comunità”.
Questa l’ordinanza dirigenziale n.
28 del 25 marzo 2024: senso unico
di marcia in via Bordighera – tratto
tra viale Castellammare e viale Net-
tuno, con direzione viale Nettuno,
con obbligo di dare precedenza
posto in via Bordighera incrocio
viale Nettuno; senso unico di mar-
cia in via Bordighera – tratto tra via-
le Viareggio e viale Nettuno, con di-
rezione viale Nettuno, con obbligo
di dare precedenza posto in via
Bordighera incrocio viale Nettuno;
senso unico di marcia in viale Net-
tuno, nel tratto compreso tra via
Marotta e via Viserba, direzione
via Viserba; senso unico di marcia
in viale Nettuno, nel tratto com-
preso tra via Marotta e via S. Aga-
ta di Militello, direzione via S. Aga-
ta di Militello; senso unico di mar-
cia in via S. Fruttuoso, nel tratto
compreso tra viale Nettuno e via
S. Agata di Militello, direzione via
S. Agata di Militello. Alla ditta di
manutenzione della segnaletica
stradale il compito di provvedere
a modificare la segnaletica verti-
cale e orizzontale necessaria.
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Viabilità
In via Bordighera si invertono 
le direzioni. Cambia anche 
da viale Nettuno il senso in via 
San Fruttuoso e quello davanti
all’Ufficio Postale

di Paolo Emilio 

Nuovi sensi unici 



AMaccarese i residenti che vivo-
no nei pressi delle strade bian-

che chiedono interventi urgenti per
il ripristino della sicurezza. “Pa-
ghiamo le tasse come gli altri – di-
ce un residente di via dell’Olivetel-
lo – e abbiamo il diritto di avere i
servizi che il Comune ci deve ga-
rantire. Tutto questo purtroppo qui
non succede da molto tempo.
Spesso ci domandiamo se la situa-
zione sarebbe la stessa nel caso vi
abitasse qualcuno di più noto”. 
Stessa situazione in via delle Pa-
gliete, dove i residenti denunciano
anche la pericolosità dell’incrocio
con via Rospigliosi, e via di Campo
Salino. “Negli anni precedenti – di-

ce il consigliere comunale Pd Fabio
Zorzi – risistemavamo le strade
bianche periodicamente. Que-
st’anno purtroppo tutto questo an-
cora non si è visto e sta causando
non pochi problemi ai residenti.
Pertanto chiediamo la sistemazio-
ne urgente di queste strade, ma al-
lo stesso tempo di continuare il pro-
getto pilota che era stato realizzato

su via di Campo Salino, con la po-
sa di quell’asfalto ecosostenibile su
questi territori nelle strade bianche
dove c’è maggiore densità di po-
polazione”.
Oltre a via dell’Olivetello, via delle
Pagliete e via di Campo Salino, ci
sono altre strade bianche dissesta-
te, come via delle Idrovore, via dei
Collettori, via Plutone e via Marte. 19

Su alcune strade comunali ar-
riva il limite di  velocità a 30
km orari. A stabilirlo è stata

l’ordinanza dirigenziale n. 20 dello
scorso 11 marzo dell’Area Lavori
Pubblici e Manutenzione Urbana
del Comune di Fiumicino. “Questa
Amministrazione comunale – si leg-
ge nell’ordinanza – ha in manuten-
zione un elenco di strade sulle qua-
li viene disposta costantemente
l’ordinaria manutenzione tramite
appalti che provvedono alle neces-
sità riscontrate con idonea sorve-
glianza. Alcune di esse, hanno una
pavimentazione vetusta a causa
anche dell’incremento di traffico
veicolare degli ultimi anni. Per que-
sto gli interventi di manutenzione
ordinaria non riescono a completa-
re le necessità, risultano sconnessi

anche se ordinariamente vengono
manutenuti, in quanto il conglome-
rato bituminoso costituente il tap-
peto d’usura e lo strato di collega-
mento sono danneggiati e la chiu-
sura buche non riesce a mantener-
si efficace. In attesa dell’esecuzio-
ne di lavori di manutenzione straor-
dinaria e ai fini della pubblica inco-
lumità, è necessaria la riduzione
della velocità massima consentita
su dette strade a 30 km/h con ap-
posizione di idonea segnaletica
verticale abbinata al segnale di
strada dissestata”.
Così è stato istituito il limite di ve-
locità di 30 km/h e segnaletica di
strada dissestata, ripetuta più vol-
te, sulle seguenti strade: via del-
l’Olivetello, via di Campo Salino,
via della Muratella (tratto da via
della Trigolana a via G. Montana-
ri), via Rospigliosi, via San Carlo a
Palidoro (tratto da via Tre Denari a
via Serrenti).
L’ordinanza è stata criticata dai
membri dell’opposizione in Consi-
glio comunale: “Una decisione as-
surda – dicono i consiglieri comu-

nali Pd Ezio Di Genesio Pagliuca e
Fabio Zorzi – che riflette l’ormai ac-
clarato abbandono della manuten-
zione stradale. È inaccettabile, in-
fatti, che si decida di mantenere il
degrado delle nostre strade piutto-
sto che investire nelle necessarie
opere di riparazione”.
“La provvisoria istituzione del limite
di velocità di 30 km/h – chiarisce il
vicesindaco e assessore ai Lavori
pubblici Giovanna Onorati – si è re-
sa necessaria a tutela della pubbli-
ca incolumità, considerato l’avan-
zato stato di degrado delle strade
in oggetto e per le quali sono in pro-
gramma i lavori di rifacimento del
manto stradale. Per poter mettere
in atto tale intervento è necessario
prima reperire le risorse utili per in-
tervenire. Dopo 10 anni di trascu-
ratezza e incuria, la situazione in al-
cuni punti è piuttosto drammatica,
con importanti rischi per la sicurez-
za dei cittadini che vi transitano. Il
limite dei 30 km/h è temporaneo, in
attesa dei lavori di manutenzione
straordinaria e serve a preservare
l’incolumità di chi vi transita”.
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Viabilità
Limite stabilito su alcuni tratti 
viari di Maccarese. 
L’opposizione: “Decisione assurda”.
Onorati: “Dopo 10 anni di 
abbandono necessario in attesa
della manutenzione”

di Paolo Emilio 

Viabilità
A Maccarese in difficoltà molte
famiglie, dopo le piogge invernali
strade sconnesse 

di Aldo Ferretti 

Strade a 
30 km orari

Strade bianche,
servono interventi



Anas ha consegnato il proget-
to definitivo. Finalmente ver-

rà realizzata la rotatoria sulla via
Aurelia tra il ponticello sulla fer-
rovia in via Tre Denari e via della
Torre di Pagliaccetto. Un punto
molto critico della viabilità locale
da sempre estremamente peri-
coloso, uno snodo in cui passa-
no migl ia ia d i  persone,  non-
ostante l’imbuto che si crea sul
ponte sul quale il senso unico al-
ternato è regolato da un semafo-
ro. Con l’arrivo della bella sta-
gione, poi, l’ingorgo è sistemati-
co, il flusso in entrata e in uscita
dagli stabilimenti di Maccarese
passa quasi tutto lì. 
Il problema è poi attraversare
l’Aurelia per immettersi in una
delle sue direzioni. Per non par-
lare di quelli che dal supermer-
cato devono tornare verso casa.
In passato si era parlato di tante
ipotesi, semafori intelligenti, nuo-
vo ponte, sensi unici, ma alla fine

la rotatoria sembra la soluzione
più sicura e anche meno costosa. 
Il 29 febbraio i rappresentanti
del l ’Anas avevano incontrato
l’assessore Giovanna Onorati per
presentare il progetto che preve-
de delle modifiche sostanziali al-
la viabilità locale. 
Dopo la presentazione a comita-
ti e associazioni, ormai espletata
insieme al Consigliere comunale
Massimiliano Catini, ora la pro-
posta può diventare realtà. “La
condivisione delle scelte per la

nostra Amministrazione è sempre
la regola da seguire – dichiara il
vicesindaco Giovanna Onorati –
Oltre alla grande rotatoria prin-
cipale, Anas ne ha proposta an-
che una seconda più piccola in
via della Torre di Pagliaccetto
per rendere più sicura e fluida la
viabilità locale. 
A questo punto il procedimento
può partire e a breve ci sarà la
convocazione della Conferenza
dei servizi. Un momento impor-
tante per tutta la zona”. 
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Viabilità
Sulla via Aurelia, all’incrocio 
tra il ponticello in via Tre Denari 
e via della Torre di Pagliaccetto,
Anas farà lo snodo.
Onorati: “Il progetto è definitivo,
ora conferenza dei servizi” 

di Matteo Bandiera 

E rotatoria fu



Il progetto è pronto. Anas ha pre-
sentato all’Amministrazione co-
munale la nuova viabilità su via

dell’Aeroporto. Dopo diverse ri-
unioni e variazioni suggerite dal-
l’Ufficio Tecnico del Comune la
proposta è ora definitiva e si va
verso la convocazione della con-
ferenza dei servizi per la sua ap-
provazione. 
L’intervento principale riguarda
l’incrocio con via Trincea delle
Frasche con due livelli di passag-
gio. A raso c’è la nuova grande ro-
tatoria da realizzare per evitare
semafori e attraversamenti, per-
mettendo alle auto di circolare
con maggiore fluidità. Un ampio
sistema di rampe permette il col-
legamento con la viabilità locale in
tutte le direzioni. Sopra la rotato-
ria su un piano rialzato passa il so-
vrappasso che prosegue dritto
senza interruzioni in entrambe le
direzioni di marcia, verso l’aero-
porto a nord e il Ponte della Sca-

fa a sud. La strada resta a due
corsie, una per ogni senso di mar-
cia, non a quattro come prevede-
va inizialmente il progetto origina-

rio del Comune di Fiumicino.
“Una soluzione che migliorerà la
viabilità in un tratto da sempre
molto congestionato”, spiega il
sindaco Mario Baccini. Non è
chiaro se le prescrizioni previste
per l’arrivo del Giubileo consenti-
ranno l’apertura del cantiere ma
intanto il procedimento è avviato.
“Si partirà subito con la rotatoria –
spiega l’assessore ai Lavori pub-
blici Giovanna Onorati – il proget-
to è definitivo ma in conferenza
dei servizi il Comune esprimerà
delle prescrizioni per l’approva-
zione, in particolare per quanto ri-
guarda il cavalcavia”.
L’altro intervento è previsto sul
Ponte della Scafa, anche qui l’o-
biettivo è snellire il traffico quindi
venendo da Ostia non sarà più
possibile dal ponte scendere su
via della Scafa da dove si potrà
solo salire in senso contrario. 
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Viabilità
In via dell’Aeroporto passa 
il progetto elaborato da Anas e
Comune, all’incrocio con via
Trincea delle Frasche rotatoria a
raso e sopraelevata in quota,
senza più incroci 

di Andrea Corona

Viadotto, sostituzione
solo dopo il Giubileo
Anche marzo se ne è andato via ma i lavori al viadotto in via del-
l’Aeroporto non sono ripresi. Ed erano attesi per la fine dell’estate
del 2023. Sembra di capire che la società a cui Anas aveva affida-
to l’intervento ha avuto difficoltà nel reperire il materiale necessario
al consolidamento dei piloni. Dopo un incontro tra il sindaco e i rap-
presentanti dell’Anas, le ultime notizie sono che a breve i lavori par-
tiranno, si farà il cerchiaggio dei piloni, il placcaggio delle travi e una
verifica generale. Poi, come ha chiesto Mario Baccini, ci sarà lo stop
durante tutto il 2025, anno giubilare. Nel frattempo verranno tolte le
restrizioni alla circolazione sulla carreggiata. L’intervento generale
di sostituzione del viadotto ripartirà a partire dal 2026. 

Approvato
il sovrappasso



Si riattivano le strisce blu. La
Giunta comunale lo scorso
27 marzo ha infatti approva-

to una delibera per affidare tem-
poraneamente il sevizio della so-
sta a pagamento, su via della Tor-
re Clementina a Fiumicino e sul
lungomare di Fregene, in attesa
del nuovo affidamento, per il qua-
le l’iter è ancora da concludere. 
“Si rende quindi necessario – sot-
tolinea il vicesindaco e assessore
ai Lavori pubblici Giovanna Ono-
rati, al termine della riunione di
Giunta – riattivare soprattutto in
previsione della stagione estiva
gli attuali parcheggi a pagamen-
to, fermi al 31 dicembre 2023.
Inoltre metteremo in campo un
numero adeguato di ausiliari del
traffico per assistere nell’applica-
zione delle nuove normative di
parcheggio”.
La sosta a pagamento si era fer-
mata lo scorso 31 dicembre in
quanto era la data di scadenza
della proroga del servizio affidato
al vecchio concessionario.
“Con l’arrivo degli ausiliari del
traffico – sottolinea il comandan-
te della Polizia locale Daniela Ca-
rola – a sussidio delle disposizio-
ni per il parcheggio, riusciremo a
garantire il rispetto del pagamen-
to della sosta e dei tempi di per-
manenza”.
Nel frattempo, nei primi giorni di
aprile si è riunita la Commissio-
ne in cui è stato presentato il
“Piano parcheggi”, che in quali-
tà di atto di pianificazione dovrà
poi essere approvato dal Consi-
glio comunale.
“Una volta avuta l’approvazione
– spiega l’assessore Giovanna
Onorati – si potrà procedere con

il project financing e partire con
tutte le novità previste nel pro-
gramma”.
Su tutto il territorio del Comune di
Fiumicino il Piano prevede un to-
tale di 9.763 parcheggi, suddivisi
in 4.433 blu a pagamento e 4.474
stalli bianchi gratuiti per le auto,
44 parcheggi bianchi per i moto-
cicli, 406 parcheggi riservati ai
disabili e 406 parcheggi adibiti a
carico e scarico. 
Per quanto riguarda Maccarese,
sono previsti 1.854 stalli blu, per
il momento niente sosta a paga-

mento a Passoscuro e Focene. In
tutto questo, non sono stati presi
in considerazioni camper e pull-
man turistici e non è ancora chia-
ro se le auto ibride ed elettriche
sono esentate dal pagamento del
parcheggio, così come la situa-
zione dei residenti.
“Nel project financing – fa sapere
il vicesindaco – non rientrano so-
lo gli stalli. Infatti il rapporto con
la società prevede anche la rea-
lizzazione di aree verdi e ricreati-
ve al servizio di diverso tipo per la
collettività”.
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Sosta
Riattivate le strisce blu anche 
sul lungomare di Fregene, 
in attesa dell’approvazione del
nuovo project financing che 
prevede più stalli e servizi 

di Fabio Leonardi 

Il Piano
parcheggi



Furti nelle abitazioni, è tornata
la paura degli incappucciati.
Le avvisaglie c’erano già sta-

te prima di Pasqua. Al confine con
la lecceta, di sabato sera intorno al-
le 20.00, una banda aveva provato
a entrare in una villetta di Fregene
sud. La famiglia non era in casa e i
ladri hanno aperto facilmente due
varchi nella rete metallica del giar-
dino, hanno allentato le lampadine
di illuminazione e poi sono entrati,
dirigendosi alle porte di ingresso. A
quel punto è scattato l’allarme, atti-
vato dai perimetrali esterni. Ma non
sono scappati, si sono messi in at-
tesa per vedere se si faceva vivo
qualcuno. Poco dopo hanno ripro-
vato rifacendo scattare le sirene.
Solo l’intervento della pattuglia del-
la vigilanza privata accorsa li ha fat-
ti desistere. 
Banda ancora in azione lunedì 1°
aprile, giorno di Pasquetta. In tre si
sono presentati alle 9.40 di matti-
na per una “scampagnata con fur-
to”. In via Rodi Garganico, zona
nord del centro balneare, hanno
scavalcato la recinzione della vil-
la. Tutti con il volto coperto, si so-
no diretti verso l’abitazione. Come
si vede dalle telecamere, uno è sa-
lito su una sedia per forzare la fi-
nestra ma a quel punto è partito
l’allarme. Con calma si sono ritira-
ti da dove erano venuti, il bosco re-
trostante. Di sicuro la scampagna-
ta non si è conclusa così, i ladri
avranno provato a entrare in qual-
che altra seconda casa, magari i
proprietari senza allarme ancora
non se ne sono accorti. 
Il giorno dopo 2 aprile in via Porto-
venere, zona centrale a pochi me-
tri dalla chiesa dell’Assunta, una fa-
miglia esce di casa intorno alle

18.30, al ritorno un paio d’ore dopo,
trova l’abitazione sottosopra. Sta-
volta il furto riesce, anche qui i ladri
tagliano la recinzione esterna, con-
finante con un cantiere, forzano
una finestra e sono dentro. Contan-
ti, qualche oggetto di valore, ricor-
di di una vita, il bottino, con effetto
terremoto in ogni stanza insieme a
una sensazione di violazione della
propria casa. 
“Così non si vive più – sbotta Clau-
dio, che ha ricevuto la visita indesi-
derata – il senso di insicurezza mi-
na la vita delle famiglie. Si dorme
male, anche di giorno pensi sem-
pre che qualcuno possa essere na-
scosto da qualche parte aspettan-
do il momento giusto per colpire te
e i tuoi cari”. 
Sempre il 2 aprile una banda ha
preso di mira un gruppo di case ap-
pena fuori da Fregene Sud, in viale
di Porto a Maccarese. Alle 2.20
Bruna si sveglia con una strana
sensazione, va a vedere se è tutto

a posto nella stanza del nipote che
è rientrato da poco. Si accorge che
la sua borsa è a terra, entra nelle al-
tre stanze e trova tutti i cassetti de-
gli armadi svuotati. I ladri hanno
colpito tra l’1.15, il rientro del nipo-
te, e le 2.00. Almeno 2.500 euro il
valore del furto, tra contanti con-
servati per pagare le bollette e og-
getti d’oro spariti per sempre. Visi-
ta anche alla casa accanto, forzata
la finestra, si sono fatti camera per
camera senza che le quattro per-
sone che dormivano all’interno si
siano accorte di nulla. Pantaloni ri-
trovati in giardino, come le borse,
ma stavolta niente bottino, in casa
non c’era niente di valore.
“Sono stufa – dice Bruna – questo
tra Fregene dove abitavo prima e
Maccarese è il quinto furto che sub-
isco. La sensazione che ti resta ad-
dosso è orribile, una violazione per-
manente della tua vita. Mi doman-
do come possa essere accettabile
tutto questo”.  
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Sicurezza
Ondata di furti nella settimana di
Pasqua. Tre i ladri che con il volto
coperto sono entrati nelle case di
Fregene e Maccarese 

di Fabrizio Monaco 

La banda degli 
incappucciati



Con la stagione balneare or-
mai alle porte e gli annunci
di ricerca del personale

pubblicati ovunque, una delle figu-
re più difficili da trovare resta sem-
pre quella dell’assistente bagnanti.
Il “bagnino”, insomma, quello con la
canotta rossa, da non confondere
con il meno qualificato “spiaggino”,
trasportatore di lettini e non salvato-
re di vite umane. Ogni anno è sem-
pre più difficile trovarli, un bel pro-
blema non averli schierati in posta-
zione, sia in riva al mare che in pi-
scina. Sono necessari al regolare
svolgimento della balneazione, sen-
za la Guardia Costiera, oltre a mul-
tare pesantemente il gestore, po-
trebbe perfino interdire l’accesso al-
la spiaggia o chiudere la piscina. 
Uno ogni 120 metri di spiaggia, se-
condo il grido di allarme di alcune
associazioni di categoria, ne man-
cherebbero 4mila oggi in Italia. Una
cifra forse anche sottostimata per-
ché veramente non se ne trovano
più. Un paradosso perché in realtà
i corsi, dal costo non superiore ai
400 euro, sono affollati e al termine
i brevetti vengono rilasciati. Anche

gli stipendi alla fine non sono pro-
prio male, dai 1.500 ai 2.000 euro
al mese, quasi tutti messi in regola.
E allora dove finiscono tutti questi
nuovi brevettati? 
“La metà di loro non vuole lavorare
tutta l’estate – spiega Antonio – il
gestore di uno stabilimento di Fre-

gene – sono sedicenni, il brevetto se
lo prendono perché fa curriculum.
Poi al massimo lavorano un mese e
soprattutto fanno le sostituzioni.
Cioè sostituiscono l’assistente ba-
gnanti fisso nel giorno di riposo”.
Prendendo 70-80 euro al giorno,
una paghetta che diventa stipendio
se durante la settimana riescono a
fare diverse sostituzioni. 
“Il problema è che la stagione or-
mai dura troppo poco – spiega Do-
menico Putino, istruttore di assi-
stenti bagnanti – al massimo quat-
tro mesi, più spesso l’assunzione
viene offerta per tre. Non si può più
vivere facendo questa professione
come nel passato. Allungando la
stagione, come alcuni Comuni del
litorale romano stanno provando a
fare, allora la musica cambierebbe
e il bagnino di salvataggio ritrove-
rebbe il suo status e la possibilità di
trasformarla in una professione”. 
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Con l’inizio della primavera
c’è attesa su quando inizie-
rà ufficialmente la stagione

balneare 2024. Lo scorso anno
era iniziata il 14 maggio per chiu-
dersi il 25 settembre. Ma grazie al-
la “destagionalizzazione”, gli sta-
bilimenti potevano offrire servizi
sulla spiaggia già da prima, pre-
via indicazione, come da racco-
mandazione della Guardia Costie-
ra, con cartelli ben visibili del ser-
vizio elioterapico, dove non è pre-
vista la presenza di assistenti ba-
gnanti in mare. Niente bagnini di
salvataggio in riva, quindi, ma af-
fitto libero di lettini e ombrelloni.
Quest’anno probabilmente inizierà,
giorno più o giorno meno, nello
stesso periodo, ma la giornata de-
cisiva sarà quella del 16 aprile,
quando nelle sale della Regione
Lazio si terrà una riunione richiesta

dalla Direzione Marittima della Ca-
pitaneria di Porto, al fine di scio-
gliere tutti quei nodi che avevano
provocato non poche difficoltà ne-
gli anni scorsi.
In particolare, la partenza diversa
tra i diversi comuni del litorale la-
ziale. Si vorrebbe trovare una qua-
dra per far partire la stagione bal-
neare lo stesso giorno, in modo che
i bagnanti possono trovare tutti i ne-
cessari servizi sia che si trovino a
Fiumicino, sia a Ostia o Ladispoli.
Insomma, l’idea è quella di stabi-
lire una data fissa di riferimento
per tutti. L’altra questione è pro-
prio legata all’elioterapia. Nella ri-
unione in Regione si deciderà se
le modalità utilizzate finora sono
corrette e sufficienti a garantire la
sicurezza dei bagnanti.
Inoltre è emersa un’altra problema-
tica, quella relativa all’art. 45 bis,
che permette di dare in gestione
l’attività all’interno di una struttura
balneare a un terzo. Se negli anni
passati era sufficiente fare una ri-
chiesta all’Ufficio del Demanio del
Comune, ora non basta più. “Come
si legge nelle linee guida dell’A-
genzia delle Dogane – spiega Mas-
similiano Catini, delegato del sin-

daco al Demanio – l’articolo 7 del
documento prevede il nullaosta ob-
bligatorio per ‘il trasferimento della
titolarità di una concessione su be-
ne demaniale o di affidamento a
terzi di attività espletate dal con-
cessionario’. Siamo intervenuti di-
rettamente sull’Agenzia e abbiamo
ottenuto l’impegno di avere i pareri
in tempi rapidi. Ricordo comunque
che senza il rinnovo delle conces-
sioni al 31 dicembre 2024 voluto
dalla nostra amministrazione il ri-
corso al 45 bis non era neppure im-
maginabile”. 
Non è chiaro se in caso eventuale di
mancata risposta all’istanza da par-
te dell’Agenzia scatta la regola del si-
lenzio-assenso, quindi dopo 60 gior-
ni si intende accettata la domanda. 
L’affidamento di un servizio all’in-
terno di una concessione è molto
diffuso e non vale solo per l’attività
principale, ma anche per tante
complementari, come la gestione
di un chiosco, del ristorante, di una
scuola di vela o di surf o di qualsiasi
altra iniziativa venga data in gestio-
ne. Per regolarizzare il rapporto si
utilizza l’articolo 45 bis e il passag-
gio all’Agenzia del Demanio è ora
un passaggio indispensabile. 
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Estate
Il 16 aprile riunione in Regione per
una data comune a tutto il litorale.
Si decide anche su elioterapia e
sicurezza delle spiagge. 
Per l’affidamento di gestioni
necessario il nullaosta anche
dell’Agenzia delle Dogane 

di Matteo Bandiera

Estate
Stagione troppo corta, 
tre mesi al massimo. 
Non sufficienti per vivere con 
questa professione. 
Assistenti bagnanti sempre 
più difficili da trovare

di Fabio Leonardi 

Balneazione,
si parte

La grande fuga
dei bagnini



“Dobbiamo investire sulla
bellezza e il decoro del-
le nostre località, è un

fatto di civiltà e un atto dovuto nei
confronti dei residenti e dei turisti”.
Il sindaco Mario Baccini ha accele-
rato il passo sul miglioramento del-
l’arredo urbano dei vari centri. Si
parte con il progetto pilota “Fiumi-
cino in fiore”, formulato dall’Area
Tutela Ambientale, di riqualificazio-
ne del verde stradale, in una pro-
spettiva di miglioramento del deco-
ro, con particolare attenzione agli
accessi delle varie località. 
Il progetto si concretizzerà me-
diante l’allestimento di rotatorie e

aiuole stradali che verranno arric-
chite con fioriture stagionali. Il ser-
vizio includerà la posa, la manu-
tenzione periodica e il ricambio del-
le fioriture, nonché l’innaffiamento
delle stesse.
“C’è la volontà di vedere il territorio
abbellito in particolare a partire dal-
la primavera – spiega l’assessore
all’Ambiente, Stefano Costa – la cit-
tà più colorata, iniziando dai punti
di accesso delle diverse località del
Comune.  Nella prima fase del pro-
getto verranno coinvolte aree indi-
viduate a Focene, Parco Leonardo,
Fiumicino, Palidoro, Torrimpietra,
Aranova, Passoscuro e Fregene.
Successivamente l’obiettivo è quel-
lo di estendere le piantumazioni a
tutto il territorio comunale. Gli uffici
si sono già attivati per la realizza-
zione dell’opera e stanno valutan-

do l’iter più rapido per realizzare il
tutto prima dell’estate. Insieme a un
esperto agronomo saranno scelte
le essenze arboree più adatte in
questo periodo e che garantiscano
una resa ottimale anche dopo il ter-
mine della fioritura come, ad esem-
pio, le  essenze della macchia me-
diterranea, compatibili con la fa-
scia climatica”.
Nel quadro complessivo c’è anche
l’intenzione di trovare soluzioni per
fare in modo che, una volta avviata
la fioritura, possano nascere pro-
getti di adozione da parte di priva-
ti e operatori. Da un lato per alleg-
gerire i costi dell’operazione per le
casse comunali, dall’altro per con-
dividere il progetto con i cittadini
che potrebbero promuovere la loro
partecipazione attraverso una pro-
mozione della loro attività. 
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Decoro
Al via il progetto di migliorare le
aiuole centrali delle diverse località
attraverso la messa a dimora 
di fioriture stagionali 

di Fabio Leonardi 

Un Comune
in fiore 



L’Amministrazione sta predi-
sponendo un nuovo regola-
mento edilizio con una nuo-

va impronta green a tutto il territo-
rio. L’intenzione è quella di coinvol-
gere in questo progetto tutte le nuo-
ve abitazioni. “Il Comune – spiega
il sindaco Mario Baccini – deve di-
ventare un modello anche nel set-
tore dell’edilizia. È arrivato il mo-
mento di modificare la concezione
dei nuovi edifici. Non possiamo
ignorare che senza un abbattimen-
to sostanziale delle emissioni che
provocano impatti negativi sul cli-
ma, il progressivo innalzamento del
riscaldamento globale sarà causa
di irreversibili cambiamenti del no-
stro ecosistema e di rilevanti im-
patti socio-economici. Prioritaria è
la cura dell’ambiente, dell’ecosi-
stema e della biodiversità, tute-
lando in modo particolare le vaste
aree non ancora urbanizzate del
Comune e contrastando i progetti
di espansione e trasformazione
urbana privi di una reale integra-
zione con il resto del territorio”. 

Per questo gli uffici comunali stan-
no studiando i migliori regolamenti
edilizi di altre città d’Italia, per ren-
dere il territorio sempre più all’a-
vanguardia.
“Analizzandoli – sottolinea l’asses-
sore all’Edilizia Angelo Caroccia –
abbiamo notato come siano orien-
tati alla sostenibilità, all’efficienza
energetica, alla resilienza urbana,
all’inclusione sociale e alla riduzio-
ne del consumo di suolo, all’adat-
tamento climatico, alla transizione
energetica e digitale, secondo i te-
mi prioritari contenuti nel Patto di
Amsterdam per l’Agenda urbana,
nelle politiche europee per il clima
e l’energia. E sposano pienamente
la nostra filosofia. La conversione
dalle energie non rinnovabili a quel-
le rinnovabili e l’aumento dell’effi-
cienza energetica saranno i per-
corsi chiave che seguiremo per ga-
rantire la sostenibilità ambientale,
sia intervenendo sui consumi abi-
tativi, sia sperimentando interventi
di bioarchitettura su più ampia sca-
la, ad esempio con la progettazio-

ne di edifici pubblici ad alta effi-
cienza energetica”.
Un regolamento edilizio avente per
oggetto una nuova visione di tutti gli
aspetti degli interventi di trasforma-
zione fisica e funzionale degli im-
mobili, nonché le loro modalità at-
tuative e procedurali. Tra le novità
c’è anche l’idea di far realizzare
con il nuovo regolamento edilizio
progetti come i “tetti verdi” o i “bo-
schi verticali” sulle abitazioni. Il tet-
to verde, prevede la messa a di-
mora di vegetazione sulla copertu-
ra di un edificio, con lo scopo di mi-
gliorarne le prestazioni e favorire la
riduzione dell’impatto ambientale
dello stesso. Un bosco verticale, in-
vece, è un progetto di forestazione
metropolitana che contribuisce a ri-
generare l’ambiente e la biodiversi-
tà urbana. 
“Una soluzione che si collega alle
politiche di riforestazione e rinatu-
ralizzazione delle grandi aree ur-
bane e metropolitane – aggiunge
Baccini – due modi per ricostruire
un rapporto tra natura e territorio”. 
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Case
Sostenibilità, efficienza energetica,
bioarchitettura. Spazio anche ai
“tetti verdi” e ai “boschi verticali”
sulle abitazioni 

di Fabio Leonardi 

Cambia
il regolamento
edilizio 





La mascotte
daino bianco
Si temeva fosse stata vittima di
qualche lupo. E invece il daino
bianco è vivo e vegeto, dato che è
stato visto nella lecceta. Ripreso in
questo foto, era vicino alla Poli-
sportiva. Forse è una femmina,
considerato che non ha mai avuto
il palco. Una meraviglia, la mascot-
te di Fregene.

La volpe alle vasche
Tra i tanti animali che popolano le
vasche di Maccarese, è arrivata
anche la volpe a fare il suo aperiti-
vo al tramonto. Gli uccelli vicini non
temono di trasformarsi in patatine,
almeno per il momento. 

Daini al mare
Non solo bagnanti ma anche i dai-
ni con l’inizio della stagione bal-
neare si affacciano sulla riva. Qui
siamo sulla spiaggia di Passoscu-
ro ma per loro bastano due salti ai
vari fossi per arrivare a Fregene. 
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I cinghiali in 
via Monti dell’Ara

Si sono insediati nella vegetazione
davanti alle case. Un gruppo di cin-
ghiali si è stabilito fisso in via Monti
dell’Ara. L’inizio di un bel problema
per il traffico e le coltivazioni locali.
Sempre che non cambino zona.

Piccioni
e parrocchetti 

Dagli storni ai piccioni. Non è faci-
le fare gli allevatori oggi. Almeno
1.200 quelli avvistati intorno alle
stalle che sperano di raggiungere
le mangiatoie. Altro problema sono
i parrocchetti che prendono di mi-
ra i germogli dei mandorli.

Cuneo salino
a Maccarese

È una delle più grandi minacce per
i coltivatori. Il fenomeno della risa-
lita del cuneo salino non risparmia
Maccarese. Il Consorzio di Bonifi-
ca Litorale nord ha iniziato a fare i
monitoraggi. O ci si adatta con
tecniche di gestione e tipo di col-
tura da impiegare o si cercano so-
luzioni strutturali per mitigare gli
effetti della salinizzazione che
avanza dal mare. 

38

Po
rt
fo
lio Agricoltura,

quanti guai



La coincidenza tra treni e bus al-
la stazione ferroviaria di Macca-

rese-Fregene è sempre stata una
meteora. Possibile in teoria, mai vi-
sta in pratica. I disagi li vivono in
modo particolare gli studenti, nella
fascia oraria che va dalle 13.30 al-
le 15.00. Non serve nemmeno cor-
rere perché una volta scesi dal tre-
no, la navetta raramente è in sinto-
nia con la partenza. Altre logiche, si
da la precedenza all’uscita dalle
scuole locali, che può anche anda-
re bene. Ma dopo bisognerebbe
cercare di far scattare almeno qual-
che coincidenza. “Per chi va a
scuola a Roma, come per gli altri
pendolari, la situazione è imbaraz-
zante – dice Federica, madre di un
ragazzo che arriva dopo le 14.00
alla stazione – Ogni volta ci vedia-
mo costretti a prendere l’auto e an-
dare a prenderli. Il treno arriva alle

14.17 e la prima navetta parte alle
14.50 dopo 33 minuti. Poi il bus
successivo verso Fregene c’è alle
15.55, nonostante il treno arrivi alle
15.01, 15.16 e 15.41. Ce ne fosse
uno che coincide. Penso sia arriva-
to il momento di analizzare gli orari
dei treni e fare in modo di andare
incontro agli studenti. È un disagio
che pesa sui ragazzi e grava sulle
famiglie”. 
Nel frattempo durante la Commis-
sione Trasporti Pubblici dello scor-
so 19 marzo, è emersa la necessi-
tà di incrementare le linee in corri-
spondenza degli orari di ingresso e
uscita delle scuole, con particolare
attenzione a Maccarese e al qua-
drante nord del territorio. Anche gli
orari dei treni però, meriterebbero
la dovuta considerazione. 40

TPL
Tra gli orari d’arrivo dei treni e le
partenze delle navette alla stazione
ferroviaria di Maccarese - Fregene.
Un calvario per studenti e 
pendolari provenienti da Roma 

di Aldo Ferretti 

Coincidenze,
una meteora



Si è svolta giovedì 21 marzo l’as-
semblea straordinaria della Fiu-

micino Tributi SpA che ha trasfor-
mato la società in house providing,
a intero capitale pubblico, con con-
seguente liquidazione del socio
privato Maggioli Tributi SpA.
In questo modo si è dato seguito
alla delibera consiliare di Fiumici-
no del 15 dicembre 2023, appro-
vata all’unanimità da maggioran-
za e opposizione, che aveva trac-
ciato la rotta per trasformare la
Fiumicino Tributi in un modello di
impresa pubblica e in una diretta
estensione dell’Amministrazione
comunale.
Nella riunione, che si è svolta alla
presenza dei vertici del Comune
di Fiumicino, della Fiumicino Tri-
buti e della Maggioli Tributi SpA,
sono state accettate le dimissioni
dell’Amministratore Unico della
Fiumicino Tributi, Pino Colone, ed
è stato nominato un Consiglio di
Amministrazione composto da tre

tecnici: il presidente del Consiglio
di Amministrazione è l’avvocato
Riccardo Graziano, professioni-
sta con vasta esperienza in ambi-
to societario, l’Amministratore de-
legato è Andrea Mazzillo, docen-
te universitario, dottore commer-
cialista, esperto in finanza locale
presso la Corte dei Conti, consi-
gliere Tiziana Valgimigli, commer-
cialista, tributarista ed economi-
sta d’impresa.
“Ringrazio l’Amministratore Unico
della Fiumicino Tributi – ha dichia-
rato il sindaco Mario Baccini – il Ge-
nerale Pino Colone per la proficua
attività svolta in seno alla Fiumicino

Tributi caratterizzata da lotta all’e-
vasione, opera di risanamento e
spirito di servizio. Auguro buon la-
voro al nuovo organo amministrati-
vo della Fiumicino Tributi, composto
da esperti e tecnici di altissima pro-
fessionalità. Sono convinto che pro-
seguiranno sulla strada dell’equità
fiscale e contributiva, rafforzando il
rapporto di fiducia e collaborazione
con i cittadini contribuenti e con le
realtà imprenditoriali. 
Nella consapevolezza che le entra-
te tributarie finanziano servizi im-
prescindibili per la collettività e per
lo sviluppo del tessuto sociale ed
economico della nostra Città”.42

Patrimonio
Esce dal capitale della Fiumicino
Tributi il socio privato Società ora
interamente pubblica e diretta
estensione dell’Amministrazione
comunale 

di Paolo Emilio 

Cassaforte
pubblica
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Èstato proposto e discusso dalla
Commissione Cimiteri il “Rego-

lamento di Polizia Cimiteriale”, dedi-
cato alle strutture comunali di Fiumi-
cino in via Portuense e di Palidoro.
“Per la stesura del documento – ha
sottolineato l’assessore ai Servizi
sociali e cimiteri Monica Picca, pre-
sente alla Commissione – integrato
e modificato rispetto al precedente
in vigore dal 2014, sono state pre-
se in considerazione le nuove dis-
posizioni sanitarie e lo abbiamo
elaborato colmando le assenze
normative rilevate durante la ge-
stione quotidiana dei rapporti con
l’utenza. Il Regolamento è ancora in
fase di completamento, ma duran-
te la prossima commissione riusci-
remo a definirne le linee guida. Non
si tratta di semplici modifiche, ma

una riforma sostanziale che risolve-
rà le criticità legate al funziona-
mento dei servizi cimiteriali”. 
In particolare l’articolo 5 pone l’at-
tenzione sulla terminologia corretta
da utilizzare nella richiesta dei ser-
vizi poiché, molto spesso, le conte-
stazioni e i conflitti nascono da
un’errata interpretazione delle defi-
nizioni quali: feretro, salma, resti
ossei, loculo intero, inumazione.
“L’utilizzo di vocaboli corretti sarà
di grande aiuto per l’Amministra-
zione – spiega l’assessore – che
guadagnerà maggiori potenzialità
nel rispondere alle richieste dell’u-
tenza, alle prese con terminologie
tecniche, non di uso comune”.
L’articolo 6, esposto durante la
Commissione, fa invece riferimento
alla trasparenza degli atti messi a

disposizione del pubblico e stabili-
sce che: “Presso gli uffici cimiteria-
li, a disposizione di chiunque pos-
sa averne interesse, vengano tenu-
ti il Registro delle sepolture e ogni
altro documento la cui conoscenza
sia ritenuta opportuna per gli inte-
ressati o per il pubblico”.
Le responsabilità all’interno delle
strutture cimiteriali, le cautele e le
autorizzazioni al seppellimento, al-
l’affidamento e alla dispersione del-
le ceneri sono stati, invece, gli ar-
gomenti trattati rispettivamente ne-
gli articoli 7, 8 e 9.
“L’ultimo punto – conclude Monica
Picca – inserito dalle nuove dispo-
sizioni, è l’articolo 10 che elenca
quali sono i servizi cimiteriali gra-
tuiti e quali quelli a pagamento, a
disposizione degli utenti”.44

Norme
Stabilite in Commissione le linee
guida. Monica Picca: “Integrato 
e modificato rispetto a quello 
in vigore dal 2014, con le attuali 
disposizioni sanitarie”

di Aldo Ferretti

Cimiteri, nuovo regolamento



la sabbia, petali di rose, archetti flo-
reali sulla testa degli sposi. Ci si
sposa di giorno ma qui soprattutto
al tramonto quando i riflessi del so-
le sul mare rendono l’atmosfera uni-
ca in perfetto stile polinesiano. E la
festa prosegue dopo con tutti gli in-
vitati al lume delle fiaccole sulla
spiaggia.
Molto particolare anche l’ambienta-
zione all’interno dell’Oasi di Mac-
chiagrande del Wwf di Fregene,
nella lecceta tra daini e fauna sel-
vatica, nel silenzio del bosco tutti
quegli alberi sembrano trasformar-
si in tanti testimoni di nozze silen-
ziosi o vibranti a seconda del ven-
to che muove le loro fronde.
“È una risorsa dal potenziale enor-
me – spiega Alberto Cecere gesto-
re del Levante di Fregene e presi-
dente di Federbalneari – dobbiamo
mettere tutto in rete e creare quella
sinergia che potrebbe veramente
creare un movimento straordinario.
Grazie anche ai nostri stabilimenti
molto grandi, tra i più adatti e per-
formanti per questa tipologia di
eventi”. 
Cresce anche l’indotto, tra fioristi,
fotografi, artisti, pasticcerie, allesti-
tori, service audio, luci. Una galas-
sia dai confini illimitati capace di
espandersi in ogni direzione. “Ma
bisogna prepararsi – aggiunge
l’assessore comunale alle Attività
produttive Raffaello Biselli – pro-
muoversi a tempo nei principali cir-
cuiti, fiere, piattaforme in modo or-
ganizzato e strutturato. L’Ammini-
strazione comunale è al fianco de-
gli imprenditori, pronta a incorag-
giare questo movimento dal gran-
de potenziale con le sue tante rica-
dute turistiche”.

Il Comune di Fiumicino è ormai
una delle location principali per
celebrare i matrimoni. Un auten-

tico punto di riferimento della pro-
vincia di Roma e di tutto il Centro
Italia per chi vuole sposarsi in un
luogo scenografico. Dopo gli anni
del Covid la ripresa è stata ecce-
zionale, il 2023 si è chiuso con nu-
meri da record: 343 richieste all’Uf-
ficio Anagrafe, tra residenti e non
residenti. E il 2024 è iniziato anco-

ra meglio, con un picco da tutto
esaurito tra aprile e maggio.
A una decina di anni di distanza
dalla delibera comunale istitutiva,
le richieste ora sono cresciute in
modo esponenziale. Piace alle
coppie “convolare in riva al mare”,
come negli agriturismi, nei castelli
e persino nelle oasi naturalistiche,
anche se nella maggior parte dei
casi sono costrette a doppi riti, re-
ligiosi e civili. Una formula origina-
le diventata in breve tempo un clas-
sico, grazie soprattutto all’indiscus-
so fascino di luoghi veramente
spettacolari trasformati, a seconda
del contesto, in piccoli atolli tropi-
cali, storici, naturalistici o immersi
nella campagna tra balle di fieno e
rustici. 
“Dobbiamo mettere in rete questo
enorme potenziale – spiega il sin-
daco Mario Baccini – la scommes-
sa è trasformare questo grande
movimento spontaneo in un format

organizzato. Trasformare le cele-
brazioni in eventi, Fiumicino deve
diventare l’eden dei matrimoni”.
Sicuramente è la spiaggia il luogo
preferito dagli sposi, su 56 possibi-
li destinazioni autorizzate ben 39
sono in riva al mare, su 102 con-
cessioni demaniali, si tratta del
38% del totale. Tra i luoghi più ri-
chiesti ci sono i Castelli di Macca-
rese e di Torre in Pietra per cele-
brazioni da sogno. Ma il luogo in te-
sta alle preferenze non si trova in ri-
va al mare, bensì in aperta campa-
gna, quasi al confine con il Comu-
ne di Roma: è l’Agriturismo Borgo
di Tragliata dove nel 2023 si sono
svolti ben 23 matrimoni. Al secon-
do posto il NautinClub di Passo-
scuro, questo sì sulla spiaggia.
Molto richiesto anche il Villaggio
dei Pescatori di Fregene, tra stabi-
limenti balneari e chioschi, è la
spiaggia regina delle più acclama-
te scenografie, con teli bianchi sul-
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Turismo
Il territorio con i suoi splendidi 
luoghi è un punto di riferimento 
nel Centro Italia per le 
celebrazioni con rito civile. 
“Un grande potenziale da 
implementare tra Amministrazione,
imprenditori e indotto”, dichiara
il sindaco Baccini   

di Marco Traverso

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Il paradiso
dei matrimoni

Dove le Unioni Civili (elenco comunale in fase di aggiornamento)

FREGENE
La Scialuppa, Gilda on the beach, Il Pellicano, Albos Club, Rio, Blu 
Delfino, Saint Tropez, Levante, Controvento, Ondanomala
Singita Miracle Beach, Oasi di Macchiagrande, Il Patio, Coccoloco

MACCARESE
Castello San Giorgio, Miramare, Rambla, Red Beach, Eco del Mare
Laguna Blu, Lo Scoglio, Crueza De Ma, Espargo, Agriturismo Santa Lucia 

FIUMICINO - ISOLA SACRA
Sede Comunale Centrale via Portuense, Villa Guglielmi, Sede Comunale
Palidoro, Hotel Tiber, BBQ, Neri Village, Reef Village, Abbronzatissima 
Papaya Beach, Il Tino, Bastianelli al Molo, Bioagricola Traiano

FOCENE
Lido di Focene, Sunset, Buena Onda, Havana Club Beach, Onda Blu 
40 Gradi all’Ombra, Waterfront 

PASSOSCURO - PALIDORO
La Lampara, Lido Palidoro, Stella Marina, Moai Beach, NautinClub 
Baia Verde, Tenuta del Casale del Castellaccio 

TORRE IN PIETRA
Castello di Torre In Pietra

TRAGLIATA - TRAGLIATELLA - TESTA DI LEPRE
Agriturismo Borgo di Tragliata, Agriturismo Il Casale delle Ginestre 
Casale Doria Pamphilj, Aquilamaior 



Da quando ha riaperto al pub-
blico nell’ottobre 2021, il Mu-
seo delle Navi di Fiumicino ha

contestualmente portato avanti un
importante lavoro di restauro che sta
interessando, uno dopo l’altro, tutti i
relitti. Restauro che, a più di 60 anni
dalla scoperta, si rende necessario,
anche perché fin dal loro rinveni-
mento, tra la fine degli anni ’50 e l’i-
nizio degli anni ’60, le navi subirono
consolidamenti e restauri con tecni-
che e materiali oggi del tutto supe-
rati che si sono rivelati dannosi nel
lungo periodo. L’intervento su ogni

relitto ha previsto la rimozione delle
sostanze applicate sui legni dal mo-
mento del loro rinvenimento fino agli
anni ’80. All’epoca furono utilizzate
resine, mordenti, sostanze acriliche,
impiegate con la finalità di proteg-
gere il legno, che però hanno crea-
to una sorta di guscio esterno, sen-
za consolidare la struttura. L’essen-
za legnosa è rimasta quindi piutto-
sto fragile.
Così l’intervento in corso appare
quasi come un de-restauro. Si basa,
infatti, sulla rimozione di quelle so-
stanze con sistemi a impacco estrat-
tivo tramite gel o polpa di cellulosa
nei quali sono disciolte sostanze a
base alcoolica o chetonica, a se-
conda dei casi. Dal punto di vista
conservativo la rimozione delle so-
stanze sovrammesse consente di
poter effettuare un intervento di con-
solidamento appropriato; dal punto
di vista estetico si può apprezzare
nuovamente il colore originale del le-
gno che a seguito dell’applicazione
delle resine e delle sostanze acrili-
che si era alterato divenendo prati-
camente nero. I restauri hanno ri-
guardato dapprima la grande navis
caudicaria (chiatta fluviale) Fiumici-
no 2, la più grande rinvenuta nel Por-
to di Claudio; si sono poi spostati sul-
la Fiumicino 1, l’altra grande navis
caudicaria; hanno poi interessato la
Fiumicino 4, un piccolo battello che
doveva essere usato, con funzioni

commerciali, nella navigazione sotto
costa, e ora stanno affrontando il fa-
sciame della Fiumicino 3, la terza
delle naves caudicariae, e della Fiu-
micino 5, la cosiddetta “Barca del
Pescatore”, piccola imbarcazione
che conserva al suo interno una va-
sca per la conservazione del pesca-
to vivo. Per poter restaurare le navi
direttamente all’interno del museo e
in orario di apertura al pubblico, si è
deciso di creare un’area di cantiere
isolata, ma al tempo stesso traspa-
rente, in modo che i visitatori possa-
no vedere lo svolgersi dei lavori co-
me parte integrante del percorso
espositivo. Fin dall’inizio il Museo
delle Navi è stato impostato come un
museo in progress, nel quale l’alle-
stimento e le attività possono modifi-
care di volta in volta il percorso e l’e-
sperienza di visita. 
Tra le ultime novità si segnala la mo-
stra pannellistica “Sette anni a Por-
tus” che racconta le ricerche con-
dotte dall’Università di Huelva pres-
so il Molo della Lanterna, all’interno
dell’Area archeologica dei Porti di
Claudio e di Traiano, e l’integrazione
nell’allestimento di alcune anfore di
età romana, molte delle quali prove-
nienti dal mare, che danno conto del-
la varietà di tipologie di questi con-
tenitori da trasporto la cui forma e
grandezza variava in funzione del
contenuto, del luogo e dell’epoca di
produzione.
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Archeologia
Restauro in corso al Museo 
delle Navi di Fiumicino. 
Tornano i colori originali del legno,
prima alterato dalle resine. 
Da non perdere la mostra in corso
“Sette anni a Portus”

di Marina Lo Blundo - Parco archeologico Ostia Antica 

I relitti tornano
a splendere 



Il nuovo polo universitario di Roma
Tre si completa, arricchendo l’of-
ferta didattica e aggiungendo

spazi qualificati e attrezzati per ac-
cogliere oltre un migliaio di studen-
ti a Ostia. L’inaugurazione della
nuova sede universitaria è avvenu-
ta lunedì 25 marzo in via Bernardi-
no da Monticastro 1. Al taglio del
nastro il rettore dell’Università degli
Studi Roma Tre, Massimiliano Fio-
rucci, il direttore generale dell’Ate-
neo, Alberto Attanasio, il presiden-
te del X Municipio, Mario Falconi, e
l’assessore all’Urbanistica del Co-
mune di Roma Maurizio Veloccia. 
L’intervento di ristrutturazione è du-
rato due anni, a fronte di un investi-
mento di 17 milioni di euro. La nuo-
va sede può contare su una super-
ficie complessiva di 6.400 metri
quadrati, si compone di 15 aule con
un’offerta complessiva di 869 posti,
più un’aula magna di 176. Com-
plessivamente 1.045 posti aula dis-
ponibili, a cui si aggiungono gli
spazi di 4 laboratori didattici e 154
postazioni di studio. Senza dimen-
ticare lo spazio mensa, fino a 150
posti nel seminterrato, e 17 uffici
con altre 34 postazioni di lavoro per
il personale.
Al momento la sede di Ostia ospi-
terà i corsi del Dipartimento di In-
gegneria industriale, Elettronica e
Meccanica (laurea triennale in In-
gegneria meccanica curriculum
Tecnologie per il mare e laurea ma-
gistrale in Ingegneria meccanica
per le risorse umane), del Diparti-
mento di Ingegneria Civile, Infor-
matica e delle Tecnologie aeronau-
tiche (laurea magistrale in Sustai-
nable coastal and ocean enginee-
ring) e del Dipartimento di Giuri-
sprudenza (laurea triennale in

Scienze dei servizi giuridici curri-
culum Sicurezza territoriale e infor-
matica). Gli organi collegiali di Ate-
neo hanno approvato una conven-
zione con la Polizia di Stato e la
Guardia di Finanza per l’istituzione
di un master in Cybersecurity. 
L’offerta è in via di definizione, ma
è già stato deciso che dal prossimo
anno sarà possibile iscriversi an-
che a Scienze e Culture enogastro-
nomiche, tra le prime realtà del
Centro Italia. Considerato il nume-
ro delle attività di ristorazione sul li-
torale, un’ottima opportunità per chi
intende specializzarsi in una pro-
fessione molto interessante. Il cor-
so di laurea in Scienze e Culture
enogastronomiche, infatti, ha come
obiettivo la formazione di operatori
in grado di valorizzare, salvaguar-
dare e promuovere le specificità
del territorio italiano. Un percorso in
grado di fornire competenze nei
molteplici aspetti culturali del setto-

re alimentare ed enogastronomico,
integrate con competenze specifi-
che in area economica, del marke-
ting, della comunicazione, giuridi-
ca e storico-antropologica. 
La figura di esperto in Scienze e
Culture enogastronomiche troverà
spazio in molteplici attività, dalla
grande produzione e distribuzione
di alimenti, alla ristorazione, alla
piccola e media impresa agroali-
mentare. Inoltre potrà inserirsi nel-
le attività di tutela, promozione, di-
fesa e commercializzazione dei ci-
bi italiani, anche all’estero. 
Il successo economico e culturale
del Made in Italy a livello nazionale
e globale e gli incontri con le asso-
ciazioni professionali e di impren-
ditori evidenziano come il mercato
del lavoro in questo settore richie-
da esperti qualificati con cono-
scenze di base delle tecniche di
produzione e trasformazione degli
alimenti. 
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Corsi
Nell’ex Enalc Hotel aperta dal 25
marzo la nuova sede universitaria.
Corsi di Ingegneria,
Giurisprudenza e dal prossimo
anno Scienze e Culture 
enogastronomiche

di Chiara Russo

Roma Tre
 a Ostia



Dopo quasi sei mesi di lezioni
in aula e uscite pratiche in
mare, i primi 160 allievi del-

l’Accademia del Mare di Fiumicino,
poi sarà la volta dei partecipanti al
corso iniziato lo scorso febbraio,
per un totale di oltre 200 allievi, si
stanno avvicinando alla meta: con-
seguire la patente nautica. Le Com-
missioni d’esame si insedieranno
presso la sede della Guardia Co-
stiera di Roma a Fiumicino a parti-
re dal mese di aprile e prosegui-
ranno fino agli inizi dell’estate. Ma
cosa muove tante persone ad af-
frontare un periodo così impegna-
tivo? Quali sono gli obiettivi ma an-
che le prospettive che si profilano
a conclusione di questo percorso?
Ne abbiamo parlato con Valter Ci-
maglia, fondatore e direttore del-
l’Accademia del Mare.
“Prima di tutto – spiega Cimaglia –
quella che si consegue non è una
semplice patente, come quella di
guida, che permette di mettersi al
volante di un’auto, ma è un’abilita-
zione al comando di un’imbarca-
zione. Ovvero, non prevede che il
titolare dell’abilitazione sia obbliga-
to a stare al timone, ma è obbliga-
to ad assumersi le responsabilità, i
doveri e gli obblighi che derivano
dall’essere comandante dell’unità.
Questo significa che, a prescinde-
re dal tipo di utilizzo che si farà del-
la patente, semplice diporto o lavo-
rativo, il percorso di formazione de-
ve essere serio e approfondito, e
deve trasmettere all’allievo la netta
percezione delle responsabilità
che si prende in mare nella sua ve-
ste di comandante”.
Molto chiaro. Veniamo ora agli

obiettivi di questi allievi. 
“In tanti anni di attività abbiamo
messo a fuoco diversi tipi di moti-
vazione. In gran parte dei casi la
scelta è orientata, con sfumature
diverse, verso un’attività ludica,
verso l’dea di vivere il mare con
maggiore pienezza e consapevo-
lezza durante il tempo libero e le va-
canze. Sta crescendo anche, so-
prattutto fra i giovani, l’idea di tro-
vare uno sbocco professionale, di
affondare questo percorso di for-
mazione per costruirsi una profes-
sionalità per il futuro. E non manca
chi, arrivato a una certa età, mette
in conto la possibilità di un’alterna-
tiva professionale e quindi un di-
verso stile di vita. Alla base, c’è per
tutti una forte passione”.
La nautica da diporto può quindi
rappresentare uno sbocco profes-
sionale?
“Certamente e sempre di più, so-
prattutto se la politica saprà coglie-
re l’importanza economica di que-
sto settore costruendo seriamente
opportunità e non vincoli inutili al
suo sviluppo. Oggi il comparto del-
la nautica rappresenta il 3% del Pil
nazionale con incrementi ormai da
almeno una decina di anni. Nel
2022 il contributo della nautica da
diporto al Pil nazionale è stato di 6,1
miliardi di euro passati a 7,3 nel

2023 con un incremento di oltre il
19%. E la crescita continua. Final-
mente è stato approvato il decreto
con cui si fissano i nuovi criteri di
accesso alle figure professionali
del diporto. Una semplificazione
burocratica che si aspettava da
tempo ma che non deve assoluta-
mente far abbassare la guardia sul
rigore della formazione”.
Opportunità di lavoro anche a livel-
lo locale?
“Fiumicino è un Comune a forte vo-
cazione marittima, dove il diporto
gioca un ruolo importante attraver-
so le società di charter, i rimessag-
gi, i cantieri, le scuole nautiche. Far
crescere questa realtà dipende da
noi, da tutte le figure che hanno un
ruolo: istituzioni pubbliche, privati,
realtà didattiche.  Noi, in Accade-
mia del Mare, facciamo la nostra
parte puntando sul massimo della
qualità della formazione e coinvol-
gendo, con il Circolo Velico di Fiu-
micino, decine di ragazzi delle
scuole medie in incontri didattici,
visite ai cantieri e uscite in mare.
Guidati sempre, in ogni azione, dal-
la consapevolezza del fatto che il
mare è una cosa seria e va rispet-
tato. E infine, ma non per ultimo,
può essere anche un’opportunità di
crescita economica importante per
la nostra comunità”.
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Vela
Aprile è il mese dei nuovi 
comandanti che escono dai corsi
dell’Accademia del Mare. Decine
di persone affronteranno le prove
davanti alla Commissione per un
futuro da diportisti, atleti e nuovi
professionisti del mare

di Aldo Ferretti

Patenti nautiche:
tempo d’esami



Il 24 e 25 febbraio si sono svolti i
“Campionati Italiani Trofeo Italia”
di Muay Thai, dove il “Never Give

Up Team” dell’Olimpia Club si è ri-
tagliato un posto da protagonista.
La gara ha visto la società tornare
a casa con cinque ori, sei argenti e
quattro bronzi. Gli ori sono stati
conquistati da Raffaele Oliva, Ciro
Furore, Antonella Della Rossa, Fla-
via Castiglionesi e Gabriele Cefalo.
Gli argenti da William Santoro, Ale-
xandro Ercoli, Andrea Di Meglio,
Giordano Bardoscia, Valentina Ma-
nes e Nicole Frabotta. I bronzi da
Andrea Mesiti, Giulia Forlini, Simo-
ne Viavai e Valerio Panarisi.
La scuola di Muay Thai è stata fon-
data a Fiumicino nel 2015, sotto la
guida di Enzo Morelli e Ivan Gelosi,
e ha attivi i corsi kids da 5 a 9 anni,
youth 10-14 anni, junior-senior e
squadra agonisti.
A Ostia il team è presente dal 2014
nella palestra T&T, con il direttore

tecnico di Muay Thai Andrea Man-
fra e gli insegnanti di kick boxing
Riccardo Giustiniani e Marco Di
Flavio. A Fregene, invece, è pre-
sente nella palestra Kristal Fitness
dal 2022, anche qui gli allievi del
Muay Thai hanno la fortuna di rice-
vere gli insegnamenti da Enzo Mo-
relli e Ivan Gelosi.
“La Muay Thai – dicono al Never Gi-
ve Up Team – per noi è una filoso-
fia e uno stile di vita. La pratica del-
lo sport contribuisce a definire il no-
stro stile di vita: ci sono molteplici
fattori che portano a dedicarsi alle
discipline marziali. Il mantenimento
e miglioramento dello stato di salu-
te, la necessità di distrazione dalla
vita frenetica quotidiana, la volontà
di mantenersi in linea, lo spirito di
competizione, la voglia di svago, la
passione, il divertimento. E sono
solo alcune delle motivazioni che
spingono verso le arti marziali che
è soprattutto un modello di valori. I
valori, in senso ampio, sono con-
vinzioni molto profonde e forti che
determinano le nostre azioni, ma
che incidono anche sulle nostre
amicizie e relazioni. I valori vengo-

no trasmessi sia dal contesto che ci
circonda, famiglia, scuola, lavoro,
dai rapporti che instauriamo come
le amicizie e dalla pratica marziale.
La Muay Thai concepita in maniera
sana ha la capacità di insegnarci e
farci apprendere condotte utili per
la crescita personale. I principali
valori educativi che derivano dalla
pratica marziale riguardano: rispet-
to, collaborazione, risultato, inte-
grazione e appartenenza, compe-
tizione, emozione, disciplina e co-
stanza, impegno e sacrificio, moti-
vazione, autostima, etica”.
Lo sport diffonde sempre il princi-
pio dell’uguaglianza e delle pari
opportunità rivolgendosi a tutti
senza distinzione, indipendente-
mente dall’etnia, cultura, religio-
ne, origine. 
“La pratica marziale ha la capacità
di coinvolgere il gruppo in maniera
naturale e senza pregiudizi – spie-
gano gli istruttori – stimolando la
crescita del singolo e diventando
così un veicolo di socializzazione,
inoltre facilita l’integrazione e sti-
mola il dialogo interculturale dando
origine alla fratellanza sportiva”.
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Made in
Cinque ori, sei argenti e quattro
bronzi. I ragazzi della Never Give
Up Team protagonisti ai
Campionati Italiani Trofeo Italia 
del 24-25 febbraio

di Paolo Emilio 

Campioni
di Muay Thai



Il servizio Tobia (Team Operativo
per i Bisogni Individuali Assisten-
ziali) si espande e per la prima vol-

ta arriva in una Asl romana, la Asl Ro-
ma 3, dove è operativo a tutti gli ef-
fetti. Sarà erogato presso l’Ospeda-
le Grassi di Ostia. L’ambulatorio è si-
tuato al piano terra, di fronte al re-
parto di Pediatria, stanza 65, ed è
raggiungibile seguendo la segnale-
tica “Centro Tobia”. Disponibile da 4
anni al San Camillo Forlanini di Ro-
ma, e da qualche mese negli ospe-
dali San Giovanni Addolorata, San-
t’Andrea e Policlinico Tor Vergata e
nelle due Asl di Rieti e Frosinone, To-
bia offre alle persone con disabilità
intellettiva o relazionale, che sono

già in cura per la loro patologia spe-
cifica presso centri specializzati,
l’opportunità di accedere alle pro-
cedure diagnostiche utili a preveni-
re e curare patologie non diretta-
mente legate alla malattia principa-
le da cui sono affetti. 
Il 12 marzo, alla presenza di Fran-
cesca Milito, direttore generale del-
la Asl Roma 3, Massimiliano Masel-
li, assessore Servizi sociali, Disabili-
tà, Terzo settore, Servizi alla perso-
na della Regione Lazio, Luciano
Ciocchetti, vicepresidente Commis-
sione Affari Sociali della Camera,
Stefano Capparucci, coordinatore
del Servizio Tobia-Dama, sono stati
illustrate le nuove attività offerte nel-
la Asl Roma 3. Sono intervenuti alla
presentazione anche i familiari dei
pazienti e le associazioni.
“Siamo particolarmente orgogliosi
di essere la prima Asl romana a
ospitare un servizio da anni utile ai
pazienti e alle famiglie – spiega
Francesca Milito, direttore generale
della Asl Roma 3 –. Siamo pronti per
iniziare insieme alle associazioni del
territorio questa nuova avventura,
certi della grande professionalità
dei nostri medici e di tutto il perso-
nale sanitario, sperando che nel
tempo Tobia diventi punto di riferi-
mento per tutti coloro che ne hanno
bisogno. Vorrei sottolineare che per
questa iniziativa ci siamo avvalsi dei
City Competent della nostra Asl, im-
pegnati da qualche tempo in una

campagna di alfabetizzazione degli
operatori e dei cittadini sul concetto
di nuova assistenza territoriale.
Esperimento che si è dimostrato ef-
ficace anche per il nuovo servizio
Tobia”.
“Il modello operativo Servizio Tobia-
Dama – dichiara Massimiliano Ma-
selli, assessore ai Servizi sociali,
Disabilità, Terzo settore, Servizi alla
persona della Regione Lazio – si
configura come un progetto di sani-
tà pubblica innovativo che intende
realizzare percorsi assistenziali in-
clusivi, a elevata integrazione socio-
sanitaria, offrendo interventi di pre-
venzione e cura appropriati ed effi-
caci in quanto modulati sui bisogni

individuali e le esigenze di salute
delle persone con disabilità com-
plesse. Il modello Tobia crea, in am-
biti notoriamente strutturati e rigidi
come quelli sanitari, un contesto fa-
vorevole all’ascolto per la qualità
stessa della presa in carico della
persona, all’accoglienza per la per-
sonalizzazione della relazione clini-
ca e all’accompagnamento nei per-
corsi facilitati clinico-diagnostici”.
Il Centro Tobia agisce a livello
ospedaliero e territoriale ed è ge-
stito da un’equipe sociosanitaria
multiprofessionale e multidiscipli-
nare che accompagna il paziente
nel percorso di cura di cui ha biso-
gno (visite, esami diagnostici, tera-
pie), concentrando il più possibile
in poche ore, senza tornare più vol-
te. Il Centro Tobia si colloca nella
rete Dama (Disabled Advanced
Medical Assistance) come risposta
alle esigenze di pazienti con biso-
gni speciali e si caratterizza nell’in-
dividuazione dei bisogni della per-
sona e dei relativi caregiver. L’e-
quipe dedicata prenderà in carico
i pazienti dando loro una risposta
tempestiva. Destinatari del servizio
sono le persone con disabilità in-
tellettiva o relazionale grave, ai
quali è offerto un percorso diagno-
stico-terapeutico e assistenziale
dedicato al fine di diffondere la cul-
tura dell’accoglienza e la corretta
presa in carico delle persone con
disabilità garantendo sempre la

presenza di un caregiver/familiare
al loro fianco. La presa in carico
presso il Centro Tobia dell’ospeda-
le G.B. Grassi potrà avvenire trami-
te: Medici di Medicina Generale e
Pediatri di Libera Scelta; Servizi di
Tutela Salute e Riabilitazione Dis-
abili Adulti; Servizi di Tutela Salute
Mentale e Riabilitazione in Età Evo-
lutiva; Centrali Operative Territoriali;
Tutore Legale, Amministratore di
Sostegno; Assistente Sociale. 
Il case manager del Centro Tobia
accompagnerà la persona nelle va-
rie fasi del suo percorso assisten-
ziale e si interfaccerà tra l’utente e
l’equipe multidisciplinare che di vol-
ta in volta interverrà.
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Sanità
Per la prima volta in una Asl della
Capitale il servizio dedicato a 
persone con disabilità che avranno
l’opportunità di avere diagnosi utili
a prevenire o curare patologie 

di Chiara Russo 

Arriva Tobia-Dama 



Sebbene la plastica abbia
consentito di raggiungere
straordinari progressi, sem-

pre più prove indicano che questo
materiale non è così tanto econo-
mico, né sicuro per la salute. A tor-
nare sull’argomento è un nuovo stu-
dio italiano, definito rivoluzionario in
un editoriale di accompagnamento
dall’epidemiologo, Philip J. Landri-
gan, fondatore e direttore del Glo-
bal Public Health Program del Bo-
ston College, appena pubblicato
sul New England Journal of Medi-
cine. Il nuovo studio, coordinato
dall’Università della Campania Lui-
gi Vanvitelli, non solo mostra la pre-
senza di plastiche microscopiche
nelle placche ateriosclerotiche ma,
per la prima volta, ne ha dimostra-
to la pericolosità per la salute, ov-
vero un rischio significativamente
aumentato di infarto, ictus e morte
prematura.
Studi precedenti hanno già mostra-
to come le micro e le nano plasti-
che possano arrivare in diversi or-
gani e tessuti del nostro corpo. Al-
cuni esempi sono: la placenta, il lat-
te materno, i tessuti polmonari ed
epatici, urine, feci e sangue. Tutta-
via, fino ad ora, non si era riusciti a
studiarne l’impatto di questi poli-
meri sulla salute, o meglio sugli or-
gani e tessuti e le loro funzioni. “Mi-
croplastiche e nanoplastiche stan-
no emergendo come potenziale fat-
tore di rischio per le malattie cardio-
vascolari negli studi preclinici –
Mancano prove dirette che questo
rischio si estenda agli esseri umani”.
Per capirlo, i ricercatori hanno co-
involto 257 pazienti sottoposti a en-
doarteriectomia per malattia asin-
tomatica dell’arteria carotidea (va-
so che porta il sangue al cervello),
una procedura nella quale sono

state rimosse le placche ateroscle-
rotiche, ossia i depositi di grasso
nelle arterie, e successivamente
esaminate con un microscopio
elettronico per cercare la presenza
di micro e nano plastiche. Dalle
analisi, i ricercatori hanno osserva-
to che più della metà dei pazienti
aveva depositi di grasso contami-
nati con minuscole particelle di po-
lietilene e cloruro di polivinile, Pvc,
tipologie di plastica molto comuni,
utilizzate per i sacchetti, contenito-
ri per cibi e bevande. Nel dettaglio,
il polietilene è stato rilevato nella
placca dell’arteria carotide in 150
pazienti (il 58% circa), mentre il Pvc
in 31 pazienti (12% circa).
I pazienti le cui placche contene-
vano microplastiche o nanoplasti-
che, inoltre, avevano un rischio al-
meno raddoppiato di avere un ic-
tus, un infarto o morte prematura
per qualsiasi causa nei successivi
34 mesi di follow-up, rispetto a co-
loro che avevano placche prive di
contaminazione da plastica. 
I risultati, va precisato, non dimo-
strano che le particelle di nano e
microplastica provochino ictus e in-
farti (le persone più esposte all’in-
quinamento potrebbero essere
maggiormente a rischio per altri
motivi), ma evidenziano per la pri-

ma volta la connessione tra la pre-
senza di plastica e la nostra salute
cardiovascolare. 
“Ad oggi, il nostro studio è il primo
ad associare la contaminazione da
plastica a malattie umane – spiega
Raffaele Marfella, autore principale
dello studio – I nostri dati devono
essere confermati da altri studi e su
popolazioni più ampie. Tuttavia,
evidenziano in modo convincente
la presenza di plastica e la sua as-
sociazione con eventi cardiovasco-
lari in una popolazione rappresen-
tativa affetta da aterosclerosi”.
Oltre a un aumento delle probabili-
tà di avere un infarto, un ictus o di
morire prematuramente per qual-
siasi causa, il tessuto della placca
dei pazienti ha mostrato segni di un
aumento dell’infiammazione. “La
presenza di microplastiche e nano-
plastiche, e la conseguente infiam-
mazione, possono aumentare la
suscettibilità a queste malattie cro-
niche – ha detto Phoebe Stapleton,
esperta della Rutgers University a
Piscataway del New Jersey – Tut-
tavia, definire i risultati dello studio
un collegamento diretto con le ma-
lattie cardiovascolari è esagerato.
Penso che con più lavoro, potrem-
mo scoprire che queste esposizio-
ni sono un fattore di rischio”. 
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Salute
Dopo lo studio sulla presenza di
tonnellate di polistirene alla foce
del Tevere, una nuova ricerca 
italiana dimostra la loro pericolosità 

da Wired 

Microplastiche
nelle arterie



MUSICA
Film Music 
and Rock Connection

Sabato 20 aprile appuntamento
Museo del Saxofono in via dei Mo-
lini a Maccarese con The Cinema
Show Quintet per il concerto “Film
Music and Rock Connection - Dal-
la musica da film al Rock Progres-
sive degli anni ‘70”. La band è com-
posta da Luca Rizzo (saxofoni),
Paolo Bernardi (piano), Flavia Osti-
ni (contrabbasso) e Riccardo Cola-
sante (batteria). Guest star: Fabio
Bernardi (synt, live electronics).
I biglietti per il concerto, in pro-
gramma alle 21.00, sono in vendita

sul circuito Liveticket.it e diretta-
mente al museo al costo di 17 eu-
ro. Apericena a partire da un’ora
prima dello spettacolo, al costo di

15 euro. Infoline costi e prenotazio-
n i :  te l .  06-61697862 –  320-
2514087, info@museodelsaxofo-
no.com.
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere

VISITE GUIDATE
Santuario 
di Giunone Sospita

Continuano le visite guidate a cura dell’associazione Na-
tura 2000 onlus. Sabato 13 aprile appuntamento con il Mu-
seo delle Navi di Fiumicino (entrata a pagamento).
Domenica 21 aprile escursione a Lanuvio e al Santuario di
Giunone Sospita, sempre a Lanuvio con itinerario medie-
vale archeologico. Sabato 27 aprile “In bici alla scoperta
di Fregene”. Prenotazioni: entro 3 giorni precedenti alla vi-
sita. Info: tel. 339-6595890, natura2000@libero.it.

MOSTRE
Incontri con l’arte a Fiumicino

Sabato 20 aprile dalle 11.00 alle 22.00 secondo appunta-
mento con la mostra d’arte “Incontri con l’arte a Fiumici-
no”, manifestazione organizzata dall’associazione “I Pitto-
ri di Piazza Grassi”. Patrocinata dal Comune di Fiumicino
e dalla Pro Loco di Fiumicino, è giunta alla diciannovesi-
ma edizione. Per l’occasione gli artisti dell’associazione in-
vitano i cittadini a vistare le opere esposte. La manifesta-
zione sarà allietata da un trio musicale. 
Per info: tel. 338-5953450.



Riprende quest’anno la tanto at-
tesa Festa di San Giorgio a
Maccarese, una tradizione

che risale a oltre 250 anni fa. La sua
istituzione risale precisamente al
1756 quando il principe Camillo Ro-
spigliosi, allora proprietario della Te-
nuta di Maccarese, decise di cele-
brare ufficialmente il patrono San
Giorgio Martire con un triduo, otte-
nendo addirittura da Papa Bene-
detto XIV l’indulgenza plenaria per
i fedeli che avessero partecipato
con devozione alle celebrazioni sa-
cre. La festa patronale, che si terrà
il 27 e 28 aprile nel campo adia-
cente alla chiesa San Giorgio, è
stata resa possibile grazie alla pre-
ziosa collaborazione con la Pro Lo-
co Fregene Maccarese, che sta la-
vorando a pieno ritmo insieme al
Comitato Festeggiamenti della par-
rocchia San Giorgio.
“Siamo contenti di riprendere la tra-
dizione della festa patronale – ha

commentato don Massimiliano Cla-
ro, parroco di Maccarese – un ap-
puntamento tanto atteso. Ringrazio
tutti coloro che si stanno adoperan-
do per la buona riuscita dell’evento,
sono sicuro che sarà una bella oc-
casione di condivisione e gioia fra-
terna anche con le comunità delle
parrocchie limitrofe”.
La Festa si aprirà sabato 27 aprile
con i riti religiosi della solenne pro-
cessione del Patrono, accompagna-
ta dalla banda musicale della Re-
gione Lazio, seguita dalla Santa
Messa. Il programma completo, con
patrocinio del Comune di Fiumicino,
è in via di definizione, ma certamen-
te non mancheranno lo stand ga-
stronomico e il mercatino artigiana-
le, giostre per bambini, tornei sporti-
vi, la pedalata, esibizioni canore del-
le scuole di musica e spettacoli di
ballo delle scuole di danza del terri-
torio. E poi il torneo di burraco, la
caccia al tesoro a squadre per ra-
gazze e ragazzi e una sessione di
“giochi dimenticati” per i più piccoli
con pentolaccia, tiro alla fune e cor-
se nei sacchi.
Ricco anche il programma culturale
della festa: le classi della scuola Mar-
chiafava presenteranno una mostra
di opere artistiche raffiguranti la Fe-

sta di San Giorgio ispirata al celebre
dipinto di Manglard; sarà possibile
effettuare visite guidate al Castello
San Giorgio, all’Archivio storico del-
la Maccarese e all’Ecomuseo del Li-
torale Romano, ma anche parteci-
pare a una sessione di orienteering
botanico presso il Vivaio di Macca-
rese e alla visita naturalistica nel-
l’Oasi WWF Vasche di Maccarese.
“La nuova Pro Loco Fregene e Mac-
carese che si è insediata meno di un
anno fa – ha dichiarato Anna Valen-
tino, presidente della Pro Loco – ha
tra i suoi obiettivi principali quello di
recuperare le tradizioni, in particola-
re quelle che hanno caratterizzato
nel tempo le località. A Maccarese
l’evento più sentito e partecipato è
senz’altro la Festa di San Giorgio,
quindi siamo lieti di collaborare con
il Comitato Festeggiamenti della par-
rocchia per organizzare questo
evento tanto atteso dai cittadini”.
Il Comitato Festeggiamenti e la Pro
Loco ringraziano la Maccarese Spa
che ha offerto lo spettacolo di intrat-
tenimento previsto per la domenica
sera. Il programma definitivo sarà
pubblicato sulla pagina Facebook
della parrocchia San Giorgio e sul si-
to della Pro Loco Fregene Maccare-
se (www.prolocofregene.com).
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Eventi
Dal 27 al 28 aprile il tradizionale
appuntamento per celebrare 
il Santo patrono di Maccarese. 
Nel campetto della chiesa 
sono previsti tante iniziative 
per adulti e bambini

di Elisabetta Marini 

San Giorgio,
il ritorno



Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi: le bancarelle del
mercato di qualità più famo-

so d’Italia tornano a grandissima ri-
chiesta nel Comune di Fiumicino,
dopo il grande successo di Pas-
quetta, con tutto il meglio del Made
in Italy artigianale e le ultime ten-
denze della moda. Si potranno am-
mirare le ormai mitiche “boutique a

cielo aperto” dell’originale Consor-
zio sabato 27 aprile, al Parco Com-
merciale Da Vinci di Fiumicino, in-
gresso da via della Corona Borea-
le, parte nuova, davanti a KFC, dal-
le 8.00 alle 19.00, con orario conti-
nuato anche in caso di maltempo.
Sarà, come al solito, un autentico
spettacolo di bancarelle, colori e
pubblico, che faranno rivivere le
magiche atmosfere del Mercato del
Forte, sinonimo di genuinità e qua-
lità artigianale garantita. Sui grandi
banchi di vendita è infatti possibile
trovare il meglio della tradizione to-
scana e italiana dell’artigianato di
qualità: abbigliamento, con nuove
collezioni griffate e di stock, pellet-
teria di altissima fattura artigianale
(borse e scarpe), la migliore pro-
duzione nazionale di cashmere,
pellicceria, stoffe pregiate, bian-
cheria per la casa, porcellane, bi-
joux, raffinati tessuti di arte fiorenti-
na. La qualità è sempre rigorosa-
mente declinata anche con la mas-
sima convenienza. Bandite per sta-
tuto imitazioni e materiali di scarso
pregio, è sui banchi de “Gli Ambu-
lanti di Forte di Marmi” che si tro-
vano le nuove tendenze della mo-
da, spesso riprese anche da tanti
fashion blog e magazine femminili. 

Non a caso il Consorzio (deposita-
rio del marchio unico, originale e re-
gistrato “Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi”), nato per primo nel 2002
dall’unione di alcuni dei migliori
banchi storicamente e tuttora pre-
senti nello storico e famoso nel
mondo mercato di Forte dei Marmi,
con lo scopo di renderne itinerante
lo spettacolo nelle piazze naziona-
li, è stato da allora oggetto di diversi
tentativi di imitazione. 
“Il nostro è un invito – spiega il Pre-
sidente del Consorzio, Andrea
Ceccarelli – a diffidare di ogni ten-
tativo di imitazione e valutare, inve-
ce, passando direttamente tra i no-
stri banchi, la qualità delle nostre
merci e l’immagine coordinata del-
le nostre bancarelle.  Il nostro mar-
chio è ormai sinonimo di shopping
esclusivo e conveniente”. 
Per conoscere nel dettaglio il ca-
lendario completo delle date dei
mercati dello show itinerante de
“Gli Ambulanti di Forte di Marmi®”,
è possibile consultare l’unico sito
web ufficiale (attenzione ai “fake”)
www.gliambulantidifortedeimarmi.i
t, dal quale si accede anche alla
pagina Facebook da oltre 180mila
fans reali e certificati e alla App del
Consorzio.
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Eventi
Dopo il grande successo di
Pasquetta, ritorna il 27 aprile 
al Parco Commerciale Da Vinci, 
il mercato di qualità più famoso
d’Italia con le sue “boutique 
a cielo aperto” 

di Chiara Russo 

Gli Ambulanti di
Forte dei Marmi



Fino alla metà dell’800, le don-
ne che si avvicinavano alla
musica solitamente studiava-

no il pianoforte, l’arpa, la chitarra e
soprattutto il canto. Il loro coinvol-
gimento quasi mai approdava a un
livello professionale e, solo nella
seconda metà del XIX secolo, il lo-
ro approccio cominciò lentamente
a cambiare. Nei primi anni del ‘900
alcune trombettiste, tromboniste e
clarinettiste iniziarono a trovare la-
voro in gruppi musicali familiari e
nei circuiti dei vaudeville. Poi arri-
varono il saxofono, Madame Elise
Hall e le prime incisioni di Miss Bes-
sie Meeklens e tutto cominciò a
prendere un’altra strada... 
La pubblicazione di questo ricco
catalogo di fotografie è testimo-
nianza di quel patrimonio culturale
e storico costituito dall’archivio fo-
tografico del Museo del Saxofono e
consente una lettura diversa, più
diretta ed emotiva, di quello che è

stata l’identità della donna saxofo-
nista, coinvolgendo i lettori e por-
tandolo oltre la semplice cono-
scenza dei fatti. Un omaggio al
“femminile sconosciuto” del saxo-
fono, non solo jazzistico, un lungo
lavoro di studio e ricerca che ha
portato a ricostruire le storie delle
protagoniste di un’epoca; storie ri-
assunte in aneddoti e curiosità, di
cui si sono volute tracciare anche
le vicende umane.
Il “sax femminile” ha popolato il
mondo artistico americano ed eu-
ropeo ma non sempre è riuscito a
segnare la storia con trionfi, e spes-
so se n’è persa la memoria. Una ra-
gione in più per fissare sulle pagi-
ne di un libro il valore di queste pro-
tagoniste considerate figure di se-
condo piano, il loro intuito, l’abilità
di inserirsi in un contesto difficile,
soprattutto per il predominio ma-
schile che ha sempre prevalso la
scena artistica. 
Un volume prestigioso che si con-
figura come un’opera di rilievo nel
campo della storia della musica,
frutto del grande lavoro di acquisi-
zione, studio e ricerca svolto sul-
l’archivio fotografico del Museo da
parte degli autori Attilio Berni ed Er-
mira Shurdha. Il libro, ricco di sche-
de tecniche e di approfondimenti

legati alle metamorfosi del saxofo-
no, si intreccia con le storie perso-
nali delle esecutrici che hanno im-
bracciato lo strumento.
“Il progetto Women in Sax – spiega
Attilio Berni, ideatore del Museo del
Sax e autore del volume – nasce
dalla mia passione per le fotografie
vintage, ed è cresciuto di pari pas-
so con il desiderio di collezionare lo
scibile saxofonistico. Collezionare
per me, oltre che preservare, è sfi-
dare il tempo e ridare vita a quei
momenti e movimenti artistici, so-
ciali e storici che hanno concepito
e prodotto questo straordinario
strumento”.
L’intento della pubblicazione di
questo ricco catalogo di fotografie
di proprietà del Museo del Saxofo-
no non vuole rappresentare la rico-
struzione storico-cronologica delle
figure femminili di maggior spicco
che hanno lottato per l’affermazio-
ne del ruolo della donna nella so-
cietà suonando il saxofono, bensì
essere una testimonianza di quel
patrimonio culturale e storico costi-
tuito dall’archivio fotografico del Mu-
seo e permettere una lettura diver-
sa, più diretta ed emotiva, dell’iden-
tità della donna saxofonista, coin-
volgendo i lettori e portandoli oltre la
semplice conoscenza dei fatti. 
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Libri
Un volume dedicato al lato 
femminile del saxofono realizzato
da Attilio Berni, ideatore 
e direttore del Museo del Sax 
di Maccarese 

di Chiara Russo 

Women in sax 



Conad, attraverso le Coope-
rative Pac 2000A e Conad
Nord Ovest che operano nel

Lazio, prosegue il suo sostegno al-
l ’Ospedale e al la Fondazione
“Bambino Gesù” donando 320mila
euro a favore del progetto “Mi pren-
do cura di te” per il potenziamento
del Centro di Cure Palliative Pedia-
triche di Palidoro. La donazione è
frutto dell’ampia partecipazione e
del prezioso contributo dei clienti
Conad all’iniziativa di colleziona-
mento solidale “Una collezione da
favola”, svolta in collaborazione
con Goofi by Egan. Per ogni sog-
getto natalizio della linea Goofi ven-
duto nei punti vendita Conad del
Lazio da ottobre a dicembre 2023,
Pac 2000A Conad e Conad Nord
Ovest hanno devoluto 50 centesimi
a favore della Fondazione “Bambi-
no Gesù” di Roma, contribuendo
concretamente al progetto sociale
“Mi prendo cura di te”, che si pre-
figge di raccogliere i fondi neces-
sari per completare la realizzazio-

ne del Centro di Cure Palliative Pe-
diatriche di Palidoro, il primo nella
Regione Lazio e il più grande in Ita-
lia per posti a disposizione, aperto
a marzo 2022. 

Un impegno costante e concreto,
che negli ultimi tre anni ha permes-
so alle due cooperative di donare
alla Fondazione “Bambino Gesù” di
Roma oltre 1 milione di euro. 
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Appunti

Marco Muja
lascia Fregene
Dopo 7 anni alla Marina Militare sul 
lungomare di Levante, il luogotenente è
stato destinato ad altro incarico

di Alessandra Rissotto 

Cambio della guardia allo stabilimento della Marina Mi-
litare sul lungomare di Levante a Fregene. Dopo 7 anni,
il luogotenente Marco Muja è stato destinato ad altro in-
carico. “Sono stati anni difficili ma ricchi di soddisfazio-
ne”, dice Muja che nel 2016 ha assunto la responsabili-
tà della gestione dello stabilimento che ancora portava
le tracce del crollo del soffitto della mensa. 
Da allora le strutture sono state risanate e rese più ef-
ficienti. Giudizi particolarmente positivi sono stati dati
dagli utenti a proposito della organizzazione nella dif-
ficile stagione del covid. Muja ha collaborato con i tre
direttori che si sono alternati in questi anni anche nel ri-
pristino di tradizioni marinare che si erano perse, come
la cerimonia del 15 agosto con il lancio a mare in ono-

re dell’Assunta e di tutti i marinai caduti nell’adempi-
mento del dovere. Al Maresciallo Muja gli auguri di pro-
seguire con lo stesso successo nel nuovo incarico e a
chi gli subentra auguri di buon lavoro.

Super donazione Conad 
All’ospedale Bambino Gesù di Palidoro 320mila euro
per il Centro di Cure Palliative a favore del progetto 
“Mi prendo cura di te” 

di Matteo Bandiera 



Finalmente questo giorno tanto at-
teso è arrivato. Dopo tutta la fatica
e dopo tutti i sacrifici possiamo fi-
nalmente festeggiare il primo di
tanti traguardi che so per certo rag-
giungerai nella vita, la laurea il 7
marzo in Ingegneria Meccanica.
Nessuno di noi ha mai avuto dubbi,
sapevamo che ce l’avresti fatta e
noi tutti siamo talmente fieri di te da
non riuscire quasi a dirlo. Ti amia-
mo immensamente e ti auguriamo
che tutti i tuoi sogni si avverino, per-
ché non meriti nulla che sia al di sot-
to delle tue aspettative.
Finalmente possiamo urlarlo tutti in-
sieme: Congratulazioni dottor Cri-
stiano Rigoni!

Livia Paola Mercogliano Lovera il
16 marzo si è laureata all’Accade-
mia di Belle Arti di Roma in Grafica
Editoriale con 110, discutendo un
progetto di city branding su Frege-
ne. Noi genitori, zia, nonna e amici
ti esprimiamo, con affetto e stima,
le nostre congratulazioni per il tuo
successo accademico. 

Il 21 marzo Paola Zardetto ha spen-
to le candeline sulla torta. È bello
essere nati quando inizia la prima-
vera. Auguri da tutti gli amici, in par-
ticolare da quelli di Villa Arzilla e
dintorni. 

Elisa Corradi il 27 marzo si è lau-
reata con 110 e lode in Biologia Ge-
nerale.  Congratulazioni alla neo
dottoressa da Victoria e dagli zii
Giuseppe e Stefania.

Il 21 aprile Tommaso Campennì
festeggia il suo compleanno. Tan-
ti auguri da tutti gli amici dell’O-
ratorio. 70

Liete
Gli auguri ai nostri cari



Marlù il 16 marzo scorso ha
inaugurato un nuovo nego-
zio a Fiumicino. L’azienda

di gioielli in acciaio ha aperto il suo
ottavo store nella Capitale e per far-
lo ha scelto il Parco Da Vinci, il Par-
co Commerciale più grande d’Ita-
lia, interamente all’aperto, nonché
tra i più grandi d’Europa.
L’espansione retail di Marlù in Italia
e nella Capitale afferma sempre di
più come la nuova categoria mer-
ceologica creata da Marlù sia al di
fuori dei tradizionali settori di bigiot-
teria e gioielleria, ha aperto la strada
a una nuova concezione dell’acces-
sorio moda: è innegabile che Marlù
risponda a un’esigenza, quella di
avere un gioiello per tutti i giorni.
Chi acquista e indossa Marlù lo fa
consapevolmente, sceglie di espri-

mere se stesso e i suoi molteplici
modi di essere, senza rinunciare al
valore del prodotto, qualità prêt-à-
porter per tutti.
Tante le collezioni, tanti gli stili e i
mood che Marlù propone: con Mar-
lù si supera ogni differenza di ge-
nere, identità e stile di vita, tutti pos-

sono indossarli e dire al mondo, nel
quotidiano, chi sono. “Le aperture
sul territorio nazionale di così tanti
imprenditori che ripongono fiducia
nel nostro progetto imprenditoriale
rappresentano un segnale concre-
to – sottolinea Marta Fabbri, re-
sponsabile governance Marlù –
contribuiscono allo sviluppo della
nostra rete franchising, alla nostra
espansione e lo fanno credendo
nei valori che Marlù incarna e nella
qualità del nostro prodotto”.
Il Da Vinci conta oltre 100 negozi
con insegne prestigiose a livello
nazionale e internazionale, intera-
mente all’aperto, inserito in un con-
testo verde e urban dedicato al re-
lax, alle famiglie, allo shopping e al
tempo libero.
Non solo un Parco Commerciale,
ma un posto di ritrovo dove potersi
dedicare, oltre che agli acquisti, al-
la socialità – con molte iniziative or-
ganizzate con il coinvolgimento del
territorio, degli enti locali, delle as-
sociazioni no profit – e fare lunghe
passeggiate all’aperto in un’atmo-
sfera familiare, confermandosi un
punto di riferimento del territorio. 
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Con il nuovo store al Parco
Commerciale Da Vinci, continua
l’espansione dell’azienda di gioielli
in acciaio. Senza rinunciare 
al valore del prodotto, qualità 
prêt-à-porter per tutti

di Chiara Russo

Extra
Storie

Marlù apre
a Fiumicino 



La rivista gastronomica “Spirito
autoctono” e “Mixology Aca-
demy“, nell’ambito dell’evento

“Mixology Experience” che si è te-
nuto a Milano lo scorso 19 marzo
2024, alla presenza dei più impor-
tanti operatori del settore Food & Spi-
rits, con la partecipazione di centi-
naia di espositori, ristoratori e pro-
duttori di distillati nazionali, ha asse-
gnato al nostro London Dry il premio
come miglior Gin nel Lazio.
Si tratta di un riconoscimento parti-
colarmente significativo, perché gli
esperti della giuria, partendo da una
selezione dei prodotti caratterizzati
da una marcata tipicità territoriale, e
all’esito di una “degustazione cieca”
tra tutti i liquori e distillati in gara, ha
premiato le migliori etichette regio-
nali. Mettendo in risalto da un lato il
valore dell’originale formula di bota-
niche del Gastrofighetti Gin, con il pi-
nolo utilizzato per la prima volta co-
me ingrediente principale di un di-
stillato, dall’altra ha apprezzato la
qualità organolettica superiore del
nostro London Dry. Ottenuto abbi-
nando alla cura artigianale tramite
alambicco Bennett in rame massic-
cio, l’altissimo livello tecnologico del
processo di distillazione e la delica-
ta infusione delle essenze fresche
con vapore a bassa temperatura
dell’alcool base ottenuto da grano
biologico.

Le note agrumate del nostro Lon-
don Dry Gin e gli aromi balsamici e
resinosi dei pinoli provenienti da
Fregene, nel più vero spirito autoc-
tono, hanno colpito e affascinato i
giurati per il richiamo ai profumi me-
diterranei che ricordano una pas-
seggiata in pineta, convincendoli
nella assegnazione a favore del
Gastrofighetti Gin Fregene, tra i mol-
ti contendenti, del premio Ampolla
d’oro 2024 nella categoria miglior
Gin per la regione Lazio, al fianco di
altri distillati e liquori distribuiti su tut-
to il territorio nazionale, affermati già
da anni e ben più strutturati impren-
ditorialmente del nostro Gin.
Siamo quindi davvero fieri di questo
riconoscimento, ritirato con orgo-
glio da una piccola rappresentanza
del nostro gruppo di amici, tanto
inaspettato, quanto significativo e

importante perché conferma il valo-
re della qualità sartoriale e dell’a-
more e passione per le cose buone,
che ci ha spinto nella realizzazione
di questo piccolo gioiello artigiana-
le, entrato subito con fervore nelle
drink list dei migliori locali per mixo-
logy del litorale romano e della Ca-
pitale, fino a farsi conoscere e di-
stinguere anche nella Milano da be-
re, consacrandolo come un prodot-
to di eccellenza italiano.
Il nostro grazie infinito, però, va ri-
volto prima di tutto ai tanti amici, ri-
storatori, barman, operatori del set-
tore e ai tantissimi clienti e appas-
sionati del buon bere che hanno as-
saggiato, apprezzato, richiesto e
scelto con entusiasmo il nostro Ga-
strofighetti Gin. Il vostro apprezza-
mento nei momenti di divertimento e
condivisione vale più di cento premi.
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Al Gastrofighetti Fregene 
è stato assegnato il premio 
di miglior Gin del Lazio 

a cura dei Gastrofighetti

Extra
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Ampolla
d’oro 2024 



Un nuovo look luminoso, elegan-
te e raffinato, impreziosito da

deliziose prelibatezze.
Nulla nasce per caso e anche que-
st’anno il Cafè des amis ha rinno-
vato il locale. Tanti lavori e investi-
menti per essere sempre al meglio
per i suoi clienti. Interventi all’inter-
no e nella sala esterna, un nuovo
aspetto non solo formale perché si
bada sempre molto alla sostanza e
alla qualità della produzione arti-
gianale, dalla pasticceria ai gelati,
fino alla gastronomia.
Era il febbraio del 2009 quando la
Cornetteria San Germano diventò

“Cafè des amis”, una nuova gestio-
ne partita con Stefano Fortunati,
Raffaele e Giuseppe Calvelli, che fu
l’inizio di una rivoluzione che tra-
sformò l’attività in un bar di riferi-
mento a Fregene. Oggi al posto di

Stefano, scomparso prematura-
mente, c’è il figlio Federico e il bar
continua a seguire il suo ruolino di
marcia e in questi quindici anni non
ha mai smesso di stupire. Buon
compleanno Cafè des amis!
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Rinnovato ancora una volta 
il locale che a quindici anni di
distanza dalla sua nascita 
non smette di stupire 

di Chiara Russo

Extra
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Cafè des amis,
nuovo look



Il 2019 è stato un anno difficile per
molte aziende, ma per i fratelli An-
drea e Alessandro Schiavi è sta-

to l’inizio di una nuova avventura. A
marzo, nonostante le sfide poste
dalla pandemia, hanno deciso di ri-
levare la Cooperativa del Latte di
Testa di Lepre, trasformandola in
un’eccellenza casearia. Questa au-
dace mossa ha richiesto un’ampia
riorganizzazione interna e un adat-
tamento alle nuove normative sani-
tarie, ma i fratelli Schiavi con gran-
de determinazione hanno portato
avanti il progetto nonostante le tan-
te incertezze del periodo. Grazie al-
la loro esperienza, unita alla pas-

sione per la qualità, sono riusciti a
trasformare l’azienda in un punto di
riferimento per i prodotti lattiero-ca-
seari. Dopo essere stata rilevata, la
Cooperativa del Latte ha affronta-
to una vera e propria trasforma-
zione. La nuova gestione ha intro-
dotto nuove strategie e processi
produttivi, ponendo l’accento sul-
l’eccellenza casearia. Gli impianti
sono stati modernizzati e sono
state implementate tecniche inno-
vative per garantire la qualità dei
prodotti. La rinascita dell’azienda
è stata resa possibile grazie alla
passione e all’impegno anche di
Antonella, amministratrice e brac-
cio destro dei titolari. 
La trasformazione non è stata sem-
plice ma oggi l’azienda è diventata
un punto di riferimento per la pro-
duzione di specialità che adesso si
possono acquistare nel nuovissimo
punto vendita aperto il 30 marzo in
via Emilio Pasquini 211. Caciotte,
scamorze, ricotta e primosale, oltre
a yogurt, budini e panne cotte. “Ma
la vera chicca del caseificio Gran-
daurelia – spiega Antonella – è il
fiordilatte, un gusto unico nel suo
genere che ha già conquistato i pa-
lati di molti consumatori appassio-
nati del buon cibo. Questo formag-
gio fresco, a pasta filata, si distin-
gue per la sua consistenza morbi-

da e il suo sapore delicato. La pro-
duzione avviene seguendo rigoro-
si standard qualitativi e utilizzando
solo latte fresco proveniente da al-
levamenti a km 0 di un’altra realtà
di successo del nostro territorio la
Maccarese Spa, rendendolo una
vera eccellenza casearia”. 
Grazie alla sua versatilità, questo
formaggio può essere utilizzato in
molte preparazioni culinarie, dal
condimento per le pizze alle insa-
late estive, passando per le bru-
schette e i panini gourmet. Il gusto
unico e la freschezza del fiordilatte
Grandaurelia lo rendono un pro-
dotto irresistibile per gli amanti del
formaggio di qualità.
La distribuzione dei prodotti Gran-
daurelia rappresenta un passo fon-
damentale per far conoscere diret-
tamente al pubblico le prelibatezze
casearie di questa azienda. I fratel-
li Schiavi hanno lavorato sodo per
portare i loro prodotti sui banchi dei
supermercati locali. Grazie a una
rete di distribuzione ben organiz-
zata, i formaggi Grandaurelia sono
ora disponibili in diversi punti ven-
dita della zona, garantendo così la
massima freschezza e il gusto au-
tentico che li contraddistingue. 
Il caseificio Grandaurelia è aperto
dal lunedì al sabato in orario 9.00-
18.00. Tel. 06-61597721.
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Il 30 marzo ha inaugurato a Testa
di Lepre l’eccellenza casearia dei
fratelli Schiavi: caciotte, scamorze,
ricotta, primosale, yogurt, 
budini e panne cotte. 
E un fiordilatte dal gusto unico

di Arianna Boldarin

Extra
Storie

Apre il caseificio
Grandaurelia 
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5.09
5.44
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.14
9.26
9.44
10.11
10.15
10.37
11.15
11.44
12.15
12.36
13.15
13.37
13.59
14.36
15.36
16.14
16.23
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.43
20.10
22.06
22.22

5.52

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.54
10.20

10.48

11.50

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.33
17.41
18.03

18.46
19.31
19.53

22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.26
9.41
10.07
10.26
10.27
10.57
11.27
12.08
12.27
12.55
13.27
13.55
14.12
14.55
15.54
16.30
16.40
17.55
18.11 
18.27
18.55
19.37
20.07
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.12
10.32
10.32
11.02
11.32
12.13
12.32
13.00
13.32
14.02
14.17
15.00
15.59
16.35
16.45
18.00
18.16
18.32
19.00
19.43
20.12
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.06
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.19
10.39
10.39
11.07
11.37
12.20
12.39
13.07
13.39
14.07
14.24
15.07
16.06
16.40
16.52
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
20.19
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.12
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.25
10.45

11.12

12.25

13.12

14.12

15.12
16.11
16.45
16.57
18.12
18.28

19.12
20.01
20.24
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33
9.48

10.07*
10.32
10.55
10.48
11.18
11.48
12.31
12.48
13.18
13.48
14.18
14.33
15.18
16.18
16.50
17.03
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*  
20.30
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.20
11.42
12.42
12.57
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.27
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
 20.42
21.12
21.40*
22.12
23.27

5.32
6.33
6.48

7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.26
11.48
12.48
13.03

13.48
14.33
14.48

15.33
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48

20.35
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.38
6.53
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53
10.53
11.21
11.31
11.53
12.53
13.08
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.38
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.23
20.40
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.42
6.57
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57
10.57
11.25
11.35
11.57
12.57
13.12
13.25
13.57
14.42
14.57
15.25
15.42
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.27
20.44
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.47
7.02
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30
10.02
11.02
11.30
11.40
12.02
13.02
13.17
13.30
14.02
14.47
15.02
15.30
15.47
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
20.32
20.49
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.53
7.08
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36
10.08
11.08

11.46
12.08
13.08
13.23

14.08
14.53
15.08

15.53
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08

20.55
21.08

22.08
22.38
23.53

6.00
7.02
7.17
7.31
7.46
8.01
8.06
8.09
8.46
9.16
9.44
10.17
11.16
11.41
11.55
12.17
13.16
13.31
13.41
14.17
15.01
15.16
15.41
16.02
17.01
17.17
17.42
18.01
18.16
18.31
18.43
19.16
19.31
19.44
20.16
20.42
21.03
21.16
21.41
22.16
22.46
00.00

8.00

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

13-19 aprile
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

20-26 aprile
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

27 aprile – 3 maggio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

4-10 maggio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

11-17 maggio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE
FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta 
(Messa dei fanciulli)
19.00 San Gabriele dell’Addolo-
rata (Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 San Giovanni Bosco

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
16.30 Sant’Antonio
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno Dal 5 marzo al 21 aprile alcuni treni subiranno
modifiche al percorso. Info: www.trenitalia.com



da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.30     6.10     6.45     7.25     8.25     9.40     11.00     12.45     13.40
14.40     15.25     16.35     17.20     18.20     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35 11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35      17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:40  -  07:50  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:00  -  14:20  -  15:15  -15:20  15:40  -  15:55
17:05  -  17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:15  -  07:20  -  08:19  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25  -  11:26
12:23  -  12:55  -  13:15  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02  17:45
18:27  -  19:18  -  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

9:00  -  10:20  -  11:40  -  13:00  -  15:30  -  16:50  -  18:10  -  19:30
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 13:15
13:55 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25
21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:30  -  06:47  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:15  - 13:20  -  14:10  -  15:15  -  15:52  -  17:05
17:45  18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:20  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58  -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43  -  18:23
19:16  -  19:53  - 20:45  -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




